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Parte Ufficiale. 


LEGGI E DECEVE'TI 


II numero 168 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il sequente decreto: » 
VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio o per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduta la legge 20 marzo 1865, n. 2248, sulle opere 
pubbliche , 


Veduto il R. decreto 23 marzo 1884, n. 2197, che 
approvò l'elenco generale delle strade nazionali del 
Regno; 

Veduto l'articolo 55 della legge 311 marzo 1904, n. 140, 
col quale il nostro Governo fu autorizzato a provvedere 
entro due anni alla revisione della classificazione delle 
strade nazionali della Basilicata ; 

Veduta la legge 1° luglio 1906, n. 306, con la quale 
il termine suddetto fu prorogato di un anno; 

Sentiti il Consiglio provinciale di Potenza, il Consi- 
glio del commissariato civile della Basilicata, il Consi- 
glio superiore dei lavori pubblici e il Consiglio di 
Stato ; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per i lavori pubblici; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

Per effetto del citato art. 55 della legge 31 marzo 
1904, n. 140, sono dichiarate nazionali le seguenti strade 
della Basilicata: 

a) dalla stazione di Calitri, sulla ferrovia Avel= 
lino-Rocchetta, in provincia di Avellino, all’ innesto della 
strada nazionale Contursi-Barletta n. 55, presso il ponte 
Ficocchia, dal ponte medesimo alla progressiva km. 49 
più 928 della detta nazionale, per Pescopagano Castel- 
grande alla stazione di Bella-Muso, sulla ferrovia Na- 
poli-Potenza, dalla staziono inferiore di Potenza per 
Laurenzana, Corleto Perticara, Missanello 0 Santo Ar- 
cangelo, alla nazionale Sapri-Jonio n. 59 presso il pan- 
tano di Senise; e da detta località lungo la nazionale 
stessa alla comunale di Senise, donde per Massanova, 
il cimitero di Noepoli, Malafida e Terranova del Pol- 
lino alla Sella Scorzillo, confine con la provincia di 
Cosenza; 
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») dalla stazione di Brienza, sulla custruenda 
ferrovia Atena-Brienza, per Tito, alla strada nazionale 
Appulo-Lucana, n. 56; 

c) dalla strada nazionale delle Calabrie, n. 57, 
in contrada Pietrasasso, al confine con la provincia di 
Cosenza; da ivi al ponte sul Mercure, confine ira le 
provincie di Cosenza e di Potenza, dal detto ponte, pèr 
Rotonda, Viggianello, San Severino Lucano, Cropani e 
Francavilla sul Sinni all'innesto con la strada nazionale 
Sapri-Jonio, n. 59, sotto Chiaromonte. 


Art. 2. 


Lo predette strade, eccettuati i tratti già nazionali, 
verranno inscriite nell’elenco generale delle strade na- 
zionali del Regno a decorrere dal 1° luglio 1907 e sa- 
ranno rispettivamente indicate coi nn. 55 quinquies, 56 
quater e ST bis. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dol sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Ro:na, addì 27 gennaio 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI. 


1 GIANTURCO. 
Visto, Il gurrdasigilli : OrLANDO. 


Il numero 159 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente deoreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Visti gli articoli 15 e 20 della legge 23 gennaio 1902, 
n. 25, allegato A; 

Visto l’ut. 8 del regolament) 9 marzo detto anno, 
n. 90; 

Veduta la decisione in data 18 febbraio corrente anno, 
della Commissione centrale nominata con Nostro decreto 
10 aprilo 1902, n. 134; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le finanze ad interim, ministro del tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo.: 

È assegnato al comune di Senigallia (provincia di 
Ancona) il sussidio a carico dello Stato, di annue lire 
trentanovemilaquattrocentotrentanove e centesimi qua- 
rantotto (L. 39,439.48) dal 1° luglio 1906 in poi, per 
il passaggio dalla categoria dei Comuni chiusi a quella 
degli aperti. ° 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia insert» nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 murzo 1907. 
VITTORIO EMANUELE. 


A. MASORANA. 
Visto, 15 guardasigilli: OrLanDO. 


MINISTERO 
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 


Disposizioni nel porsonale dipendente : 


Magistratura. 
Con R. decreto del 1° dicembre 1906. 
registrato alla Corte dei conti il 15 stesso mese: 

All’uditore Russo Salvatore, destinato in temporanea missione di 

vice pretore al mandamento di Staiti, con incarico di reggere 

l'ufficio in mancanza del titolare, è assegnata l'indennità 

mensile di L. 100, dal giorno 24 noventbre 1906, sino a che 

sarà manteriuto nella detta temporanca missione. 


Con decreto Ministeriale del 2 dicembre 1906, 
registrato alla Corte dei conti il 20 stesso mese: 
Balsimelli cav. Vincenzo, consigliere della Corte d’appello di Pa- 
lormo, è promosso dalla 2° alla 14 categoria, con l'annuo sti- 

pendio di L. 7000, dal 1° novembre 1900. 

D'Angerio cav. Aurelio, consigliere della Corte d'appello di Na= 
poli, è promosso dalla 2% alla 1% categoria, con l'annuo sti- 
pendio di L. 7000, dal 1° novembre 1906. 

D'Atri cav. Girolamo, consigliere della Corte d'appello di Trani, 
collocato a riposo dal 13 novembre, è promosso dalla 2* alla 
13 categoria, con l'annuo stipendio di L. 7009, dal 1° novem- 
bre 1906 

Santorini cav. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale 
di Rovigo, è promosso dalla 3 alla 2* categoria, con l'annuo 
stipendio di L. 6000, dal 1° novembre 1906, 

Monassi Domenico, consigliere della Corte d'appello di Venezia, è 
promosso dalla 3* alla 2* categoria, con l’annuo stipendio di 
L. 6000, dal 1° novembre 1906. 

Buechi Torquato, presidente del tribunale di Orvieto, è promosso 
dalla 3% alla 2* categoria, con l’annuo stipendio di L. 6000, 
dal 1° novombre 1906. 

Borsella Luigi, consigliere della Corte d'appello di Trani, è pro- 
mosso dalla 3* alla 2° categoria con l'annuo stipendio di 
L. 6000, dal 1° novembre 1906. 

Conte cav. Francesco, consigliere della Corte d'appello di Na- 
‘ poli, è promosso dalla 3* alla 2 categoria con l’annuo sti 
pendio di L. 6000, dal 1° novembre 1906. 

Con R. decreto del 13 dicembre 1906: 

Calcagni cav. Eustachio, procuratore del Re presso il tribu- 
nale civile e penale di Aquila, è nominato consigliere della 
Corte d'appello di Aquila, con l’annuo stipendio di L. 6000. 

Con R. decreto del 16 dicembre 1906: 

Bolognini Adolfo, sostituto procuratore general: presso la Corte 
d'appello di Aquila, è nominato procuratore del Re presso il 
tribunale civile e penale di Aquila. 

Con R. decreto del 20 dicembre 1906: 

AI R. decreto 2} gennaio 1905 col qualo Marracino Alessandro, 
giudice del tribunale civile e penale di Roma, fu nominato consi- 
gliere della Corte d'appello di Firenze, è sostituito il seguente: 
Marracino Alessandro, già giudice di tribunale, è nominato con- 

siglicre della Corte d'appello di Firenze, dal 1° gennaio 1907, 
con l’annuo stipendio di L. 5000. 

Pascarelli Coriolano, giudice del tribunale civile e penale di 
Lucca, è collocato in aspettativa per un mese, dal 13 dicem» 
bre 1906, con l'assegno in ragione della metà dello sti- 
pendio. 

Vannini Gino, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento di Siena pel triennio 1907-909. 

Bertoli Antonino, vice pretore del mandamento di Mirandola, è 
confermato nell'ufficio pel triennio 1907-909. 

Barbieri Gino, vice pretore del mandamento di Scandiano, è con- 
fermato nell’ufficio pel triennio 1907-909. 
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E BGNO D'ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione Generale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 14, dal i° al 7 aprile 1907. 
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» » Gottio . + + + + +0, » _ 1| —- - i 1 
>» » Carlazzo. ..... » — 4i| — — _ 4 
» » Brunate . .. +... » — _ 4| — — 4 
» Lecco Valbrona . è + +. » _ — 6| — = 
> > Valmadrera. . «+ 0°. » _ 4) — Dili 2 
» » Garbagnate. . + è + » — 10f — —_ — 10 
» » Molteno >. . + +0. » — 81 — —_ —_ 8 
PS » Cassina . . . 600. » —_ —_ 2| pae 
» » Monticello . . + «#0 » — 10 — — — 10 
Afta epizootica { n » Missaglia. .....| > sù ila ” 
» » Viganò è ..06000 » — ri flleni ea = 
» » Merate... 00% » —_ 2|- — _ 
» » Cremella. . . + +0 » —_ 4| — — ca 4 
> » Barzanò +. + 0° » — 3 ì dl 1 
> » Oggiano . .... . » —_ 38] — —_ -- 32 
» » Lamagna +... » — 6 — — pra 6 
» » Oriano Rrianza. . . » _ 2] — —_ - 9 
» » Losnigo . + è 00. » — 2| — La — 2 
» >» Caglio. +. » — T7| — = Le 7 
» » Galbiate... . +. » _ 2| — li La a 
» > Penzano . . 060: > — 3 1 4] — —_ 
» > Bosisio +. . +... » —_ 4 3 — _ 7 
» » Busciago . + . . + + » _ 0| — —_ — 10 
>» » Ballatro Superiore + >» _ PRI 4li — 2 50 
» » A8SO0 è 0000 0° » _ — 10) — ui 10 
» > Civale. .... ‘. » — _ 5I — = 5 
» Varose Masnago . . + è 0% » — 4] — 4| — de 
» » Marchirolo. . +. 4 » » _ 4| — 4| d. 
» >» Lavena ... 00% > _ 5| — 5] As 
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Cremona Varese Gemonio . è è bovina — 4| — — — 4 
> » Azzio . ce. » — 2| 2] -— — 
Li » Malnate ,”. » _ 3| — I|- 2 
» » Cantello... >» _ 23| — 23| — —_ 
> » Biandronno . » — — — — 8 
» >» Induno Olona » - si = = 4 
>» >» Caronno . .,. >» — iii 4] — _ 4 
» Casalmaggiore | Viò. .... » _ —_ 4f{—-— | — 
» » Drizzona. .. » — 8| — -_ —_ 8 
» >» Casalmaggioro » _ 5] — 5] — [-— 
» Croma Agnadello , . 1 44 21 30] — 35 
» » Id. ovina _ 2|—- [— | -— 2 
» » Offanengo . . bovina | — { 139/ — f{ — [{[ — | 139 
» » Dovera. + + + » R 75 30f — | — 105 
» » Camisano ., » _ 6|-fk{-{_- 6l 
» » Pandino . .. » 10 | 107) 127 4| — | 290 
» » Romanengo. . » 1| 178 14 90} — 96 
» » Soncino . .. » 4| 170] 123] 317 — | 262 
Segue » » Frappello. . . » 1} 116 2 40| — 78 
Afta epizootica » » Casale C. .. > 1] sel 64| — { — | 166 
» » Quintano . +. >» — 3| — 3] — — 
>» » Ticongo .... » li 255 74| — x" 329 
» » Salvirola .., >» 3 90 33 | — _ 123 
» >» Chievo... +. » 1 10 6 10} — 6 
» » Casaletto C. .. >» 1 17 6 | — — 33 
» » Casaletto Vap. . >» 5 7| 210| — — 217 
» >» Spino d'Adda... » 1 63 7|-|- 70 
» » Cremosano . . . » 1 129 9 — | — 138 
» » Vajano Cr. .. » 1 90 33 | — — 123 
» >» Izano. .... >» li — 60] — — 60 
» » Campagnola T. » 1| — 4|- — 4 
» » Dovera. . ... > 1 49 6 l4|] 4l 
» » Ripalta N... » 1{ 58| | 16| — 74 
» » Casaletto, . + + » —_ 222 | — a) —_ 222 
» » Ricengo . ..... >» —_ 173| — _ — 173 
> » Sergnano. . . .. » —_ 259 | — _ — 259 
» » Palazzo Pignano . > _ 40) — —_ _ 40 
» >» Scannabuo . .. » — 3] — 3 — — 
» » Pianengo. ... » —_ 69 | — _ — 69 
» Peranico. . .. » _ 141 — = — 14 
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Crema Crema Tarlino. . . . . +, | bovina —_ 106} — 106 | — — 
>» » Vidolasco. ..... >» —_ 87 | — 87] — — 
Cremona Cremona Annicco . ....% » 1| 105 54 | — _ 159 
» >» Crotta d'Adda... » — 6 4 6] — 4 
» » Paderno ... 0. > 3} 172 28] — — 250 
» >» San Martino. ... » — 10| — SI — 5 
» >» Bordolano ..... » — 5I — Si — — 
» >» Pozzaglio. . . 6% » _ 345 | — 2| — 333 
» » Cella Dati... 6 » 1 80 221 — —_ 102 
» > Tredossi. ..... » 1 2 3| — — 5 
» » Cappella C.. .... » 1 43 12 4 | — 12 
> » Torre Picenardi . . » 1 18 34 | — — 52 
>» » Castelleone. . ... » 5 12} 18] — — 200 
» » Cappella Picenardi . » l|]- 6 — | 64 
> » Isola Dovarese . .. >» 21 — 54 — ps 15 
» >» Corte dei Cortesi . . » —_ 60} — 60} — par 
» » Casalbuttano. . ., >» _ — 182 || ‘— _ 182 
» » Duemiglia .... » 3| 116 22 || — 1 137 
Segue » » Pizzighettono. . .. » — 30] — | — | — 30 
Afta epizootica >» » Pieve Delmona . .. » _ 48|{— ]—- { 48 
>» » Soresina . . +... » — 20 | — _ — 20 
>» » Cremona ..... >» 1 3 4| — 3 4 
Cuneo Alba Alba . LL... 0. » — 4|— — _ 4 
» » Govone . 060% >» —_ 4|l= _ —_ 4 
» » Magliano Alba... » — z| — _ —_— 8 
» » Monticello d'Alba. . » — 6|- | f — 6 
>» » Sommariva B.... » _ 4| 4il — pesa 
» Cuneo Cuneo . + 000% > 3| 19 7) 4fj- 12 
» >» Foss&no + è è 0 è > — 94 | — 76} — 18 
» > Centallo ...., > _ 7} — — — 17 
>» » Busca . .. 0060. >» —_ gi | — 241 — — 
» » Peveragno . .... >» 4 3 9 — — 12 
>» Mondovì Benevagienna ... » 1 26 R 3] — 15 
» » Morozzo . . 60% » — 25| — 25 — — 
» > San Michele. .., >» — 4| — 4} — Pea 
» » Cherasco. . . +.» >» 2] — 8| — na 18 
» Saluzzo Genola,. 1 ese: > — 68] — _ pos 68 
» > Savigliano ..., » 4 6 ll 61 — ul 
» » Mureilo . + + è è 6 » — i ig | Sa gu Pa: 9 
» » Villanova Solaro . . | » | — | 8 — | $i — Ra 
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>» » Cavallermaggiore . » — 17] —- 7| — 
>» » Lagnasco. . .. 6.0. » —_ 2| — 2| — — 
>» >» Corvere . . 6. >» 3| — 21| — — 21 
» » Monasterolo . .., » 3| — 37 | — —_ 37 
» » Racconigi. ..., » 1| — 2| — _ 2 
Ferrara Comacchio Codigoro . . è 0 +. » -- 100 | — —_ — 100 
Firenze Firenze Firenzo . +. 00, » ] 2 2] — — 4 
» >» Barberino... .% >» = Ol i pa: 2 
» » Campi Bisenzio ., » 1 3 — _ 7 
» » Cantagallo ..., » ì 2 21 — — 4 
» » Carmignano . ... » _ 3f — gi da 
» » Fiesolo . ... 0» » 1 3 2| — —_ 
» » Galluzzo . , La DE » 1} li — — 
» » Montemerlo . ... » _ 3| — = — 3 
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Genova Genova Voltri + è 0 00.0. » a 2| — = ps 2 
» > Genova. . è. è ++» » — 2|—- 23 — Sa 
» Savona Carcaro . ..... » -— 55 — = = 5 
Macerata _Macorata Magliano . .... » or 8|- mr see 
Mantova Asola Ceresara. +. . +... » _ 37 | — = n 37 
» > Castelgoffredo. . . . » = 8 — La a 18 
» » Acquanegra Ch. . . >» 1] 64 ci 6 
» Bozzolo Bozzolo +. è + + +. » = 5 — = si 
» » Rivarolo . . è... » 1] —- 8 — = 
» Gonzaga Gonzaga . ..... » 1} — 1 — - ll 
> >» Suzzara >. . + 060% » ì 8 5] — — 23 
» Margaria Marcaria. + 0 +.. » 1| — 2] — n 2 
» Viadana Pomponesco . ». ». +. » _ 4| sE - 14 
» » Viadana . + 000% » 1 4l 18] — — 59 
Milano Abbiategrasso | Abbiategrasso . .. >» 17 5 17] — 5 
>» » Albairato. + è +60. » 2 12 5 2| — 5 
» > Bareggio ss 000° » — 141 — 14] — _ 
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Milano Abbiategrasso | Besato. . ....., | bovina 1] 60 — | — 60 
» » Casarile .\. .... » 2 8 7 8} — 7 

» » Cisliano gd. « 0 +° » — 59 | — _ aa 59 

» » Gaggiano . 6. > — | 42) 207) 400) — | 229 

» » Gudo V. . . +60. » _- 80| — 42| — 38 

» » Morimondo . » — 290| — 29| — — 

» » Ozzero... 0... » 1] — 1|-|—- 1 

» » Rosado >. 060% >» 1] 9 — | — 93 

» Gallarate Zelo S. è. 6.06. » 1| 107 15 | 100] — Ra 

» » Busto A. ..... » _ 2| 2| — —_ 
» » Comaredo . .... » 2 8 3| — _ L0 
» » Gallarato ..... >» _ 2}; — 2| — — 

» » Legnano ...6.. » — 1|— =, - 

» » Rho. . 0000 » 2|—- zi} — | — 21 
» Lodi Vanzago + +... » 2] — 2 — _ 2 

» » Abbadia C. .... » 1 57 | 102 57) — 108 

» » Bertonico. . . +... » 2] 305) 225) 303 2| 125 
Afta ‘epizootica » » Boffalora ..... » 1 34 1| — —_ bs) 
» >» Borghetto . .... > 2| — 155 | — — 155 

>» I Brembio . . . 0% » 3 52 5 — — 104 

» » Cornegliano .... > 8 12 | 105 2|— 105 

» Casaletto LL .,. » 1 35 | 120 3| — 120 

» > Casalmaiocco . . .. » —_ 73) — 71 2} — 

>» » Caselle Lodigiana . » 1 49 24 49] — 24 

> » Camairago. .. +. » — 39Ì — 35 | — per 

» » Cavacurta . + ++. » — 64 45 64 1 44 

» » Canevago + è... » — 200 | — 100 | — 100 

>» > Cazzimani . +... > 2 44 | 240 44| — 240 

>» >» Cornovecchio. . .. » — 50 98 | — — 148 

» » Corte Palasio. ... » 3 10 1|-=- — 21 

» > Dresano ...... » 1| — 40 || — _ 40 

» » Fombio ...6.0.. >» — 260] — 360| — pa 

» > Lodi . 0000» » 5| 229) 261] 174| — 316 

» » Lodivecchio. . . .. » — 140 | — 84 | — 56 

» » Mairago . . ..6% » 3 ì zi —- | — 78 

» >» Maleo. ...... » _ R| — 2| — — 

» > Marudo ...,... » —_ 6} — 6| Ms 
» » Massolengo. . ..,. » zi — 351 — — 35 

» » Merlino ...... » Tar 100 60 80} — 80 

» >» Montonaro. . ... » 1 — 69 | — _ 69 
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Ospedaletto. . 


Ossago. . .. 


Paullo... .. 


Piovo.. 6.0. 


Salovano. . .. 


Sant'Angelo . 


San Martino , 


San Zenone. . . 


Senna. ... 
Terranova P. 
Torano ... 
Villanova S. . 


.| Villavesco . . 


Zelobuonpersico. 


Areso . ... 
Basiano ... 


Bollate. . ... 


Buccinasco. . 
Busnago . .. 
Carpiano... 
Cassina P. . 
Cernusco. . . 
Chiaravalle . 
Colturano . . 
Cusago. . .. 
Gessate . .. 
Gorgonzola , 
Inzago. ... 
Lambrata. . + 
Locate T. . 
Liscate. . . . 
Mediglia... 
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Milano ... 
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Segrate . .. 
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sciute infette dopo l’ul. |? 
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Milano Milano 
» » 
>» Monza 
» » 
» » 
» » 
» > 
» >» 
Modena Modena 
> » 
» >» 
» » 
>» » 
» » 
> > 
>» * >» 
Napoli Napoli 
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> >» 
Novara Biella 
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» » 
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» » 
» » 
» » 
>» » 
» » 
>» >» 
» >» 
» » 
» » 
» >» 
» » 
» >» 
» Vercelli 
> > 


COMUNE 


Trucazzano. . ... 
Vigentino . .... 
Bernareggio . ... 
Brugherio . .... 
Mezzago ... 0° 
Monza... 0% 
‘Sesto S. G. ..., 
Velato .. L00600 
Modena ....., 
Castelvetro... .. 
Carpi .... 
San Cesario. . ... 
Sassuolo ..., 
Fiorano . .. 
Castelnovo. . ... 
Bomporto . ... 
Napoli . e.» 
San Pietro .., 
Sant'Antonio ..,. 
Bornato . ..... 
Montecrestese ... 


Agnellengo . ... 


Bellinzago . . Le. 


Borgolavezzaro . . . 
Borgomanero . . 


Caltignaga. . ..,. 
Cerano. . .,. 
Fara ..., 
Novara. . .... 
Oleggio +... .. 
Prato Sisia..., 
Romagnano S. . . . 
Serravalle S. .. 
-Tornaco . ...., 
Trecate . ...6, 
Vespolate . .... 
Vinzaglio . s » 0. 
Cigliano . +... 


Gattinara 
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> 
» 
>» 
» 
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sciute infette dopo l’ul- 
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— Iî — — 3 
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10] — 10) — — 
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Novara Vercelli Salasco . +... . | bovina - 2| — 2| -- —_ 
» » Saluggia .. 0% » — 7]- ti csi ari 
» » Tronzano . ...% » Da | — 5/| — | — 
» » Vercelli... ... » = 65 39] — - | 9% 
Parma Borgo S. Donn. | Borgo San Donnino p) 2 4| 27 — | — 31 
» » Busseto . ..... » 2 11 50| — | — el 
» > Fontanellato . .. » _ 50 | — _ sl 59 
» » Fontevivo . .... > 1]- 8/[ — | — 8 
» » Medesano. . .... » I] 3 | — 3 
» » Noceto .... e, » 3 5 33 25 | — 33 
» » Polesino P. .... » _ 2 8| — _ 10 
» » Roccabianca . ... » l 20 7| — — 97 
» » Salsomaggiore . . . > 1|— 5| — _ 5 
» » San Secondo P. . . » — 9l_-J—- | - i 9 
» >» Truosali . . «. +. » — 4|l- Gil 8 
» » Zitello +... > 1 1| 21 — 1| 21 
» Parma Colorno . ..... » ai 27; — 12| — 15 
> > Cottuochio .....| > 1 i 101 — =mp È 
Segue » » Cortile San Martino, » 1 | 16 | 8|—- | — 34 
Afta epizootica » » Parma ....6. » - | 16 I d4f— | — 30 
» » Sala Baganza. . .. » 1 | — | 9 — | vi 9 
» » San Lazzaro . ... >» 1| — Î 1| — _ 1 
> > San Pancrazio, ..| > 1] 577 53| 57] — | 53 
» - >» Traversetolo . . .. » — 6 -— |-{- 6 
» » Vegatto ...... » o] 2|-|- RT 
* Pavia Mortara Castelnovetto +... » 1 25 | & 25 — 20 
» » Cilavegna ..... » 1) 49 | 2] 4] — 2 
» » Confienza. . .... » 1| — 00) — — 60 
» >» Cozzo ..°,0% » _ 10) — 4| — 6 
» » Dorno . . ...60, » 2| — 100 li 2 84 
» » Gambold LL | 1] sil s|l-|[— | 66 
» » Garlasco ... 6, » 3 73 | 47 73 — 47 
» » Groppello , . ... » 5] | ill | — 141 
» » Lomello .. .... » _ 1397. — -80| — 57 
» » Mods ua» 2] 14| — | 257 
» » Mortara . . ...0.|° > — 183] - {| 10] - | 13 
» » Olevano . .....| > 3] 213 | 109] 101) — | 215 
» » Ottobiano +... .. » li-| R{-|- 12 
» » Parona. ... LL. » — 19) — ! 0| — 10 
>» >» Pieve C. ..;., » 1] 194 88 | 198, — 88 


2084 


—r.r_———_——_r_—_—_—__ct_—t—__-_—__—_____m______________—__—_m—€7@É@=@à'tsurmnòosò@e. 


MALATTIA 


e ——______—_'___r__YTrFrFr_ 


Sure 


Afta epizcetica 


sti 


PROVINCIA | CIRCONDARIO 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
“li n TT 


————____—_r———_—_6———————_——_—____—_—__—_—_—_———_—_———————————_———_—r———r66_—_++trrr———T———————————————b——€_—___m€_————————_—_—m 


Mortara 
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Si ("8 |5 25 8 |A 
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23 |38e|g8|i © #|8 
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Robbio . . ++. è | bovina 1 45 19 45| — | 19 
Rosasco . +... » —_ 34 20 54 | — _ 
Sartirana +60, » _ 20| — 20| — = 
Vellezzo . ..... » 1] — 38} — | — 38 
Vigevano è. a. -. » _ 225 56 46 2| 233 
Zerbolò . 166.0. » _ | — 3) — — 
Albuzzano . .... » 2 286 70 285|] — 70 
14. suina 1] — 44 — _ 44 
Borgarello... ..| bovina _ 133} — _ _ 135 
Bereguardo .... » 1) 4] 213 4] — RI 
Ia suina —_ 4| — 4 | — —_ 
Baschia . ... +. . | bovina — 67 | — 67 | — = 
Bornasco .....| >» _ mn|- 69 1 7 
Ceranova ...., » — 213 | — 2133 | — —_ 
Casorate ..,..,. » —_ 42) — 42| — —_ 
Carbonara . .. » 1 12| 1928 12| — 128 
Id. suina _ 2, — 2|] — _ 
Copiano è. .....| bovina — 10 100 || 100| — 100 
Carpignago. . ... » ll 605 — | — | 60 
Costa dei Nobili . . » l|]—- 8 — — 8 
Cura Carpignano . . » 1 —_ 22] — — R2 
Ferrera ..... >» 1 67 97 67) — 97 
Genzone . ..... » 1| — S| — —_ 5 
Gerenzago . .... » — 97| —_ _ 97 
Giussago .., » 1 15 1 5| — 79 
Linarolo ...., » _ 40 7 4| — 43 
Lardirago . .. » 2| 173 : 1560 | — 86 
Magherno . .... . 1] — 3| — — 3 
Marzano .,.. » 1|- | 4 | — — 42 
Marsignago . .., » 2 28 | 115 28) — 115 
Mirabello. . ., » l 69] 1l4 €65) — 1i8 
Pavia . 66,00% » _ 48 —_ 24 _ 24 
Rognano. .... si » 1} — 133 | — _ 133 
Il | snina l —- 199 | ra Pra 20 
Romeno ana bavina I (6) 0 A G|j — 50 
Seallasala . ..., » a 4l| — 4l | —_ 
Santilss 0... | » — 285| — | 143 — 143 
an Genesio . + I 3 _ 3 50| — | — 
Sannazzaro . . » |- 21] — 21] — | — 
Spessa L.....01 >» | | 27] 24 1 - | 81 
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oo ema 
ai (ssi. 81/8 
2° |szel8a/î © a | 8 
st [agi BHO — S| 3s 
dv D da a a) 
Pavia Pavia San Zenone Po. bevina 1] — 100 || — _ 100 
» » Torrevecchia . . .. » _ 80| — 23| — 57 
» » Trovo +... e » _ S&{_-|[|- {= 82 
» » Torriano .. è è. » — 185 | 200 — _ 393 
» » Torre d'’Arese ... » — 2] — e| ae 
>» » Torre del M . . » 2| 120 84 50 a | 153 
» » Torre d'Isola. . > 1| 115 88 5| — 186 
» » Travaco ..... > — 47| — 47| — _ 
» » Vallo Salimbene . . >» l]|- li|-|- 114 
» >» Vidigulfo +. +0. > 1 124 60) 121] — 60 
» » Villanterio .... » 1|— 19 3], — 16 
» » Vistarino. . . + 0°. >» 1 2 2 2] — 2 
» » Zinasco . ... » — 2} 2} — — 
» Voghera Barbianello . ... » — of — ol pra 
» » Pasei Gerola . ...| > a 2| 1 1} 2 
bd » Linarolo Po . . » —_ 2{-|J_-{- 2 
» 3 Pizzolo . +... » — 10} — 0j{- |- 
» >» Voghera ..... » 2) — 4{[- | - 4 
Sl Perugia Foligno Foligno. . ....% » 3 — 8 — _ 8 
Afta epizootica » Rieti Fara Sabina . ... » 1] — 1j_-|- ll 
Le » Castelnovo . . . » 2|— 3] — —_ 3 
» >» Montopoli . .... » 2 5 4 Ri — 
Ò » Magano Sabino .. » — 6| — 0|— | — 
>» » Poggio Mirteto . . . » — _ 4| — —_ 4 
» > Montebuono . . » —_ _ 5I — —_ 5 
» Porugia Citerna .... » — _ 4 1{ — 3 
Piacenza Fiorenzuola Alseno .. 60. » 1 1 1 — 3 9 
Ld » Besenzone . . ... » 1 76 30% — —_ 106 
2 » Id. suina 1} 3% — _ 13 
» » Cadeo ..... bovina 1) — 1| — _ 1 
» » Carpeneto . + . +. » se 8| — Li 8 
>» » Castellarquato . » 12 S| — | — 5 
» » Fiorenzuola . +... » — 1 Gioasoi <= 9 
» ._ > San Pietro in Cerro. » l{ — 2| — _ 2 
Ld » Villanova... .. » — 8} — — — 8 
» Piacenza Borgonovo .... » 1] 8 8|-1{- 
». » Castelsangiovanni , » —_ 38 3 10|} — 31 
» » Castelvetro. . ... | 2) — | —- 8 
>» >» Gazzola . 0.0.0. » — 2] — |° _ 22 
Li » Gragnano . <..0.. » 1 31 23 31] — 23 
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si ds3| 3g 135 ° | i 
ea 08 oe 24 [8 n n 
DR 2.2 sé n È ui 
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Piacenza Piacenza Monticelli Ongina. . f bovina _ 19 li — — 20 
> » Mortizza . L60600. » 1 9 3 2| — 10 
» » Pedenzano . +. +. >» 1] — 3] — _ 3 
» » Pontemure. .... » 1} S| — — 5 
» » Rivergaro . .... » 1} — 6 — — 6 
» » S. Antonio a Trebbia. » 2 7 20 7| 20 
» » Sarmato . +... » 4| 85 4| 4] — 49 
» >» Vigolzono . .... » — _ 7| — — 17 
Reggio Em. | Guastalla Brescello . .... » 1 13 Ol — —_ 22 
» » Novellara . .... >» |—- | e] — 65 1{— 
» Reggio Emilia | Casalgrande . ... » —_ 9]. 13 1 5 
» » Postellarano . . .. » 1j{ 14| — _ 14 
» » Correggio , +... » _ 2) — 1] — 1 
» » Reggio* . + 00. » 1 43 12 20| — 29 
» » Sandiano. ..... » 1| — 6| —_ 6 
Roma Frosinone Amaseno. . + +... » _ 8| — 8|j— _ 
» Roma Canterano . .... » 1] 1] — — 1 
» » Castelmadama . .. » —_ 27 | — _ — 27 
Segue » » Licenza . ..... » 10 32 12 4l|— 40 
Afta epizootica > La Roma: cei, de iS 
» P) Id. ovina — {4000} — — — | 4000 
> Velletri Norma .. +. , . | bovina 12 36 40 42 9 25 
» >» Id. ovina 2 41 44 59] — 26 
» » Id. suina 7 30 37 30] — 37 
Salerno Salerno San Marzano. + + . | tovina _ 5, —_ 5] — = 
Sassari Ozieri — Bonotutti. . . .. » 2 82 15 40 3 54 
Sondrio Sondrio Traona . ..0-. » —_ B| — 2, — 6 
» » Andalo . ..... » — 34 | — 6} — 28 
» >» Delebio è... +. » — 79] — 8] — 61 
» » Mello . . +... » ni 4| — 4| — — 
Teramo Teramo Teramo . . . 60. » _— — _ _ 4 
Torino Aosta, Aosta... ...» » 6| — 114 | — —_ 114 
» » Gignod .. 4%. » _ 30) — 50| — —_ 
» ‘» Allan ......| >» el 2] 161 2{— | 10 

» » Sarre . .... » 1} — 8| — i 
» >» Dones ”. .... » Ri — 21 —- {| PP) 
» » San Cristophe . . . » 47| 47| — — 47 
» Ivrea Borgomarino. . , . » _ 4|- _ _ 
» Pinerolo Frossasco , . . è » » — 5f — sai _ 
Ivrea Vische... 00% ? li} 3j|-! 3 
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MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE dea 385 3 4 
si (#53/1, ° | 
2, 08 0| 32 1 È 
va (Fgdlsi ‘8 lgs 
t/7) n na] © 
Torino Ivrea Cuceglio -. . + + + | bovina 1| — gR|- — è 
» Susa Cerana. ...... » 5 — 8|—- | —- 8 
>» Torino Torino. . .. 0°. » 1 Il 18 $|— 21 
» » Carmagnola ....} . > 3 80 57 32 | — 105 
» » Carignano ..., > 1| 72| 18| 72] — 18 
» ì » Chivasso. ...., » 2 28 7 28 _ 9 
» » Pralormo ...., » — 8/|— 8|— —_ 
>» » Id, suina — 2| — | — 
» » Poirino ......| bovina | — 10} — 0{-|_- 
>» » Montanaro. .... » — 4} — 4|-{| 
>» » Grugliasco. ..., » — 10} — 4|-— 6 
» » Front Canavese. . . » 1 3 SI — _ 8 
Segue » » Rivolta Canavese. . » 2] — 10) — _ 10 
Afta epizootica A : Rif CL ocelli e el-|_- 6 
>» > Piazzo... .» v . » i 1|—- li — — 1 
» » Druent. . ..... » l|- Il — | — 3 
Verona San Pietro Ino.| Posantina 1.1... >» 1 8 — |—- 10 
» Verona Bussolengo . lata » 1] -- - | -— 3 
Vicenza Schio Schio . . 000% » _ 653 — 2| — 63 
> » San Vito... ...| >» bl dl ale = 1 
» >» Malo. . 00000 » 3 12 20 2) — 20 
» >» Monte di Malo , . + > _ 10| — — —_ 10 
Arezzo Arezzo Pontecurone . ... » — 2|— — _ 2 
» >» Arezzo! ......| >» _ gil—-|-|- 2 
| » » Sansepolcro. . . da » — 2| — — —_ 12 
| 5608 [26436 |11686 | 0001 | 56 [28105 
e e Ze e e e 
Tubercolos! i - nai da a ee ato i tas la 
| | 
Alessandria Asti Soglio . . . .. . + | equina — | — 1| — _ 1 
» » Costigliole. ..., » — —_ 1 1| — — 
Avellino Avellino Avellino +00. » — 1|- —_ 1| — 
Brescia Brescia Travagliato. . . . + » 1] — 1| — _ 
Morva e farcino | Caserta Nola Palma... ....| » DA el 3] - g 
> >» Nola 7° 0000. » La —_ 3 1 
Cuneo Cuneo Tenda .....0. » 1| 1| — 1| 
Genova Savona Savona. . 00. » 1| — 1| — 1; 
» Chiavari Sestri Levante . .. » 1}|—- RI — - 12 
Reggio E, Reggio E. Reggio Emllia... » 1|{- 21 — 2], — 


2088 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 


ANEKIBBALI 


Sn |S= 
3 (8 [8 E 
Si [ig [35 alti 
38 [esse | 3 8 É 
MALATTIA PROVINCIA|CIRCONDARIO COMUNE 2 [3223 Heel à 
2a |RSzls [|dLEl & | s | 8 
AEPRECIANEZONE: 
Ba [2881333 4 È 
Pe) des 2 di Ce E E] 3 
Roma Frosinone Paliaro +. + + + è «+ | equina —_ 6 — — — 6 
Segue Salerno Salerno Nocera Inf. . +. > — 1.4 = e DIS 1 
‘Morva e farcino Napoli Castelammare | Sorrento. . ... 2 > _ 4|—- | — 4| 
5 18 22 5 10 25 


Valuolo ovino tr 


I 
Fold 


Barbone dei bufali 


| Aquila Aquila Aceiano ». ‘+0 «7, | ovina — | 1000} — _ — | 1000 
. » Camarda . 7... » — 120 | 753 13 8| 852 

» » Caporciano . . + + + » —_ 37 | — _ _ 327 

» » Collepietro . +... » _ 300 | — ni —_ 300 

» > Gagliano Aterno . . » — 400 | — - _ 400 

» » Prata d'’Ansidonia. . » _ 18| — —_ —_ 18 

» » Socinaro ..... » — 300 | — — _ 300 

» Avezzano Lecce dei Marsi... » —_ 5| — 81 — 7 

>» >» Massa d'Albo ... » — 115] — _ _ 115 

Bari Bayletta Spinazzola . + +... » — 115) — — _ 115 
Cagliari Cagliari Villaputzu. . + ., » — _ 3 3) — — 

>» Lanusei Nurri. ....-., » lia 312 — — 312 
Caltanissetta | Piazza Piazza + ..00% » _ 2| — _ = 2 
Rogna Foggia Sansevero Castelnuovo +... » — 299 | — _ 238 
>» » Sansevero . .. +. » — 50| — —_ —_ 50 
Girgenti Bivona Casteltermini ... » sE 51| — = i 51 
Macerata Camerino VISSO + 00000. » —_ 118| — _ _ 118 
Potenza Matera Irsina . +06. 060. » _ 5|— —_ 5 70 

» Potenza Genzano . . 0.00 » — 50) — — — 50 

» » Palmira +... » _ 70} |-—- 20] 150 

» » Pietragalla. .... » Bf 37 | — —_ 37 
Roma Civitavecchia | Corneto Tarquinia , » — | l462| — _ — |1462 

> Roma Roma . 06.6... » — 900) — _ _ 900 
Talermo Cefalù Collesano è... +. » —_ 21} — _ _ 121 
»: Isnello. . + +0. » —_ 29 | — — — 29 

o Palermo Bolognetta .... » — 27 | — — _ R7 
| 3 | 6003 | 1105 24 83 | 7051 
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MALATTIA 


Rabbia 


Malattie Infettive 


dei suini 


Bari 
Cagliari 
Cosenza 
Firenze 

>» 

> 
Foggia 

> 
Forlì 
Macerata 


Piacenza 


Ancona 
Aquila 

>» , 
Campobasso 
Catanzaro 

» 

» 
Cosenza 

» 
Cremona 
Firenze 
Foggia 

» 
Macerata 
Mantova 

» 
Novara 
Parma 

» 
Pavia 
Perugia 

» 
Piacenza 

» 
Fotenza 

> 

>» 


» 


PROVINCIA] CIRCONDARIO 


Barletta 
Oristano 
Cosenza 
Pistoia 
San Miniato 
Firenze 
Sansevero 
» 
Rimini 
Macerata 
Piacenza 


Ancona 
Aquila 

» 
Campobasso 
Catanzaro 

>» 

Cotrune 
Cosenza 
Castrovillari 
Cremona 
Firenze 
Sansevero 

» 
Macerata 
Mantova 

» 
Novara 
Parma 

» 
Pavia 
Perugia 

>» 
Fiorenzuola 

» 
Matera 

>» 
Potenza 

> 


COMUNE 


Minervino . 
Ghilarza . ..... 
San Marco Arg. . 
Lamporecchio ... 


S. Croce sull'Arno . 
Tavarnelle. .... 
Celenza ...a 
Carlentino .... 
Rimini... . 6... 
Macerata. ..... 
Piaconza. .. ... 


a e A dala e 
Aocciano . . +... 
Castelvecchio Sub. . 
Campobasso +... 
Gaglisto. .. +, 
Moztepaone .... 


Verziro . 6.600 


San Mongranaro . . 


Altomonto ....% 
Cremona ... 0% 
Incisa Vald. .... 
Sannicandro . ... 
Serracapriola. ... 
Macerata. ..... 
Borgoforte ..., 
Virgilio . .... 


Collecchio è. , +... 
Langhirano .... 
Bereguardo. . ... 
Perugia . ..... 
Castiglion del S. , 
Cadeo è... 
Fiorenzuola . +. 
San Mauro Jonico . 
Stigliano +... 


Guardia Perticaria . 


Vaglio 


ce 


I denso 
animali ammalati 


pedio cui apparte 


8 
gli 


g 
È 


ovina 
canina 

» 

» 
suina 
ovina 
bovina 
canina 


>» 


Stalle o mandre ricono- 


NONA DETRITI AO POIANA TONI 

È ANINMALIEI 
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2 8 
1 1 
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ARERSAZIEO © 


a | 
to treni Ù “i 
33 8.5 ls CR 
La |g3eleg [3 Ss È E 
Pi [S85| 8 [Bol a | 8 E 
MALATTIA PROVINCIA| COMUNE CIRCONDARIO 8 |3Ss/8 I[8LE| 5 | 8 | è 
5a |osS| Bn |398| | © | 8 
@ Èèo|39S |3 » pei a 
Za 5g 24 |S È Pa 
Sa (Rs 88/8 È Si: 
ae jane ° 8 4 
(77) (7) A, n) 
Reggio Em. | Guastalla Guastalla. . .... _ 1lj{- 1| — — 1 
» » Poviglio...... —_ 1{ — 20 | — — 20 
» Reggio Em. San Polo ..... — — R| — —_ —_ 2 
Roma Roma Canterano . .... —_ — — 4 1 1 PA 
» Viterbo Bieda . ..6..0+0% — _ 11| 10| — 1 
SEGUA . ] Siena Siena -{ Montepulciano . . . —_ —_ _ 1 — —_ 1 
Malattie infettive Torino Torino Carmagnola .... _ 1] — 5| — DI — 
dei suini 
» -. >» Volpiano ..... —_ li. 8| — 3 5 
Venezia Venezia Venezia . . ...- —_ —_ 29) — = _ 29 
Verona Verona Verona. . ... “e —_ —_ — 1 — 1 — 
Î Rovigo Badia Polesine Bagnolo Po. . ... —_ _ 1| _ 1} — 
12| 184) 198 45 66 271 
Cagliari Cagliari Villaputzu. . . . + | ovina 1| — 50 || — _ 50 
Perugia Perugia Scandriglio. . . . è » R| — 19) — _ 19 
Agalassia contagiosa | Foe Rona Roma . .... +» » — |2250| — | — | — | 2250 
deile pecore » Velletri Gorga . .<L080°.. » 1 _ 160 — E 160 
e delle capre » Viterbo Grotte di Castro , . » — | 394] — | 394] — sr 
» . Dd Valentano . ... » — 300} — _ sE 300 
4| 2954 | 229% 89 — | 2779 
RIEPILCGO. | 
l bovina 4|— ll — 1} 
Carboneluo ematigo aL +34 1» ae x OO 8 88 4 213 ) equina ps presa 2 era 2 ra 
! ovina — 2| — —_ 2| — 
| -— 4| 2| 8|- | 18) — 
Carbonctio sintomatica Suu. 864. ner nl A bovina 1 5 1| — 6| 
equina — — | — 21 — 
1 5 8| — 8]| 
Afta epizootica ....0 . Tr au SaR | bovina 553 [22294 [11437 | 9807 56 [23888 
cvina 2 | 4045 44 6l — | 4028 
suiDa 1l 97 | 185 9) — 189 
566 (26136 |11686 || 9961 56 128105 
Tubereviosi 364 ed 44 ts da an Et dd è 8 n e _ — — _ _ 
BHorva e farcino » è 60 ve ss 0 0 98 9 80008 5 è equina 5 18 29 5 10 sa 
Rogna 0 è è Uso 0 3 0 è è è è d è è è 0 è d + è» ds è » è 3 è è 3 a è è» ovina 8 | 6003 1105 di 83 1051 
{ bovina 1| 12 Li 1| 12 
canina 1 1l 4} — 4 
Rabbia e 0 0 è e 0 s è 3 è ì © 0 2 è =» è è ai è 0 »s £ a“ d è è è > è è 9 4 ovina e 58 10 ess 13 là 
suina _ 1|—- —i 1} 
= 2 82 5I — 19 68 
Malattie infettive dei sutal 0000000000900 suina 12 181 198 45 68 271 
Agalassia contagiosa delle pecore e delle CSpre + + + + + è 0 0 0 0000 | OVINA 4|29485| 229| 8M4| — | p799 
Vainolo ovino . + + + è è è è 0 è è è 0 1 0 0 e è è 0 è >» 0 0 » 0 0 0000 _— _ —_ E i Se Se 
Barbone dei hufali . + 0000 0 08 è 1 10 0 20 00 6 0 0 00100809 caga sani cani _—_ _ — n 


‘GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


2091 


BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO 


(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi) 


IMPERO D'AUSTRIA — Daî 3 al 10 aprile 1907. 


MALATTIE | Località infotte ! Poderi infetti 


Afta cpizootica ... 0.60. 4 4 
Carbonchio ematico ..... 13 13 
Moccio e farcino è, . . +... 10 13 
Vaiuolo .. . + e è 060000 _ —_ 
Rogna ..-..%0%000. 74 106 
Carbonchio sintomatico dei bevini 1 1 
Mal rossino dei suini . + +. 24 85 
Pesto e sotticomia dei suini . 122 281 
Esantema cpitalo vescicoloso ' . 85 223 
Colera degli uccelli ..... 2 19 

25 25 


Rabbia . 6.0.0 


In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti 
l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste dovina 
o di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini, 


GRAN BRETTAGNA — Dal 31 marzo al 6 aprile 1907. 


Dì lai 
MALATTIE Fosolsi 


di malattia 


Carbonchio . ...°...... 23 RA. 
Afta epizootica. . ....... _ —. 
Moscio e farcino ....... ll 26 
Rabbla <a. _ _ 
Rogna ovina ........ 6 —_ 

48 — 


Malattie dei suini (1) ..... 
(1) Furono uccisi 200 suini come malati o stati esposti all'in- 
fezione. 


ca 


NORVEGIA — Mese di marzo 1907. 


© cn 

Numero Fo | 238 

delle Szs | SoÒ 

MALATTIE provincie d oÈ 8_ È ? 

infetto Zar |Zog 
Usi vu 
Carbonchio ematico. . .... 14 47 48 
Carbonchio sintomatico . . . . 3 4 5 
Febbre catarrale maligna . . . 13 47 49 
Castromicosi delle pecoro . + + 1 ì 1 
Pnoumoenterite infettiva dei suini 3 296 


TIROLO E VORARLBERG, 
Dal 25 marzo al 1° aprile 1907. 


E 358 | af 
g |Fe_ | SÉ 
MALATTIE Sa leg. 35 
è S |S853| S#8 
Z Z Z 
a) TIROLO. 
Afta epizootica + . + +... _ —- = 
Rogna ........°% a 4 ll 48 
Moccio equino . LL... = == = 
Mal rossino ... 600600 = = ni 
Pesto suina . +6. 0060000 28 60 166 
Eczema coitale vescicoloso . . .. 3 20 71 
Carbonchio ematico +... —_ _ —. 
Carbonchio sintomatico ..... — —_ _ 
b). VORARLBERG. 
Carbonchio ematico . . . e... | 1 | 1 | 4 


FRANCIA — Mese di febbraio 1907. 


al “ 

285885 gi al'S- 

MALATTIE acsla gelosi $ 

BASA s 3 

=Ma ENO a_n [=] 

ra d | ° 5 

3 Zi Zi 

Peripneumonite contagiosa dei bovini | — = _ —_ 
Afta epizootica . . . . +... +... 60 [1044/1839] — 
Rogna degli ovini . ........ 9 _ 20] — 
Vaiuolo degli ovini ROSEE 2% 10) — 
Carbonchio ematico. . .. +... .f 1 —_ 17] — 
Carbonchio sintomatico . . ... +. 17 — 4l — 
Moccio e tarcino +... +... 21 —_ 25 (1) 


Rabbia 
Mal rossino. 


Pneumoenterite infettiva dei suini . .{ 10 _ 15 


Morbo coitale maligno (dourine) . i — —_ _ _ 
(1) Furono uccisi 28 cavalli. 
) - » » 147 cani arrabbiati, oltre quelli uccisi perchè 


vaganti o stati morsicati. 


_ (*©—@€©——_r-_PP—r—r—P—Pr—isà 


MONTENEGRO — Dall'1 al 31 marzo 1907, 
Nessun caso di malattia infettiva o contagiosa, 
Dal 1° al 10 aprile 1907. 


Nessun caso di malattie epizootiche, 
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ISTRIA — Dal 6 al 12 aprile 1907. 


Dio] CI i 
si 

3 |$ E 
g $ g bd 
MALATTIE 3 a|sce|z 3 

. 6 = toe] 
<a|Ss8| Sd 

Lo 2 pei 
-Esantema coitalo vescicoloso .. 1 1 1 
Rogaa . ...000010 00 3 8 
Mal rossino . 606.0600600 5 9 
Peste suiza . + 06006000 —_ —_ — 
Moccio equino . . + è... —_ —_ _ 


fn ce n i 


OLANDA — Mese di marzo 1907. 


Manno Numero | £ _ È; 
MALATTIE provinoie | , ce. ; È] SE 
infetto z 2 
fa 
Carbonchio ematico ..... 1l 52 37 
Rabbia ....1....6., 3 5 5 
Trichinosi dei suini .,..,.. — _ —_ 
Rogna degli cquini ..... 1 2 1 
Rogna delle pecora ..... 4 60 7 
Mal rossino dei suini. . . . 4 7 5 
Zoppina degli ovini. .... 2 28 15 
Moccio e farcino . .... 3 3 3 
Afta epizootica . + 0 +... n —- _ 


SVIZZERA — Dall'8 al 14 aprile 1907. 


[8 [f.fia 

solfg 38 (4559 

MALATTIE 35/33 f3|#68 

ca 

» siede 

Carbonchio sintomatico . . . . » R 7 9 9 
Carbonchio ematico . . è è. +. 4 7 7 7 
Moceio e farcino ...... +. _ — | — —_ 
Afta epizootica (1) . . . ..... 7 i4|} 42] — 
Malattie infettive dei suini . . +. 6 10| 166 13 
Rogna. . L60060 000 _ — _ — 
Rabbia ... sla re — -— — —_ 


(1) Casi di infezione e casi sospetti. 
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SERBIA — Dal 23 febbraio al 2 marzo 1907. 


MALATTIE 


Provincie 


Peste suina . 
Carbonchio ......... 1 
Rabbia 
Rogna .. 


tO me 0 
(e) 
de 


Vaiuolo ovino ..... è —_ — —_ _ 


Moccio e farcino ....6.. —_ — — — 


Rabbia 
Rogna ... 


0 0 0 00 4 0 0 


Pesto suina 


Moccio e farcino 


Carbonchio 


Peste suina ... 
Carbonchio 
Rabbia .....66066 l li 
Rogna 


è 8000002 è 0 0 


I 
Ì 
| 

Vaiuolo ovino .. LU...) — — | se 
Moccio e farcino ., | 
1 


Peste suma. .. 6... l 1 8 2 
Carbonchio . . . 
Rabbia canina. . ..... 4. 4 A 5) b) 
Rogna . 


Moccio e farcino .... 4... 


Dal 23 al 30 marzo 1907. 


—r—___t-___——@@@®uuu——t@"0xxxxvuauè©i 


Peste suina... ... RI 2 2 9 4 
Carbonchio . .. ..... 2 2 6 6 
Rabbia. ...... : 2 2 3 3 
Rogna . ...6..0 00 — — _ PiaS 
Vaiuolo ovino “. <.<... — — _ = 


Moccio e farcino 
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II OLIOMATIRCA LIA IS STZIO I 


IMPERO OTTOMANO 


Bollettino epizootico n. 8. (Costantinopoli, 8 aprile 1907). 
COSTANTINOPOLI — 13 marzo. 


Secondo avviso ufficiale la peste bovina è completamente scom- 
parsa dai villaggi del caza di Beycos e del cassaba di Chilé. 
(Tezcheré della Prefettura della città). 


DARDANELLI — 20 marzo. 


La poste bovina che esisteva sotto forma benigna a Maksoudié 
del Muduriet di Carabigha è scomparsa, ma essa è apparsa al 
villaggio Hodjè del Muduriet suddetto, 

(Rapporto del medico sanitario). 


MAKRI — 25 marso. 


La peste bovina infierisce in parecchi villaggi del caza di Makri 
da quattro mesi con una grande intensità, attualmente essa tende 
a decrescere in seguito alle misure cho vi sono state prese. 

(Rapporto del medico sanitario di Rodi). © 


MINISTERO DEL TESORO 


Ispettorato generalo per la vigilanza sugli Istituti di emissione, 
sui servizi del tesoro e sulle opere di risanamento della 
città di Napoli. i 


AVVISO. 

Si previene il bubblico che, avendo il Banco di Napoli conferito 
alla Banca San Paolo in Breszia, la rappresentanza legalo per il 
cambio dei propri biglietti e titoli nominativi in quella Provincia, 
i biglietti dello stesso istituto sono ammessi al corso legale nella 
. detta Provincia, ai termini dell'art. 10 del testo unico dello leggi 
bancarie, approvato col R. decreto 9 ottobre 1900, n. 373. 

Roma, 23 aprilo 1907, 


Direzione Gerierale del Debito Pubblico 


RerTIRICA D'intESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 0]0 
cioè: n. 1,012,644 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, 
per L. 145 al nome di Dupont Amelio di Felice, minore, sotto la 
patria ‘potestà del padre, domiciliato in Torino (con annotazione), 
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti allAmministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 
veva invece intestarsi a Dupont Amelio-Giovanni- Maria- Vin- 
cenzo di Luigi-Felice, ccc., (come sopra), vero proprietario della 
rendita stessa, ° 

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
si diffida’ chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione cel modo richiesto, 

Roma, il 23 aprile 1907. 
Il direttore generale 
° MANCIOLI. 


RerTIrI0A D’itESTAZIONE (1° pubblicazione). 

Si è dichiarato che lc rendite seguenti «del consolidato 5 0/0 
cioè: n. 1,073,685 d'inscrizione sui registri dellafDirezionè generale 
per L. 905, al nomo'di Bianchi Anne di Tito, nubile, domiciliata 
in Napoli, 0 n. 1,225,528, per L, 45, al nome di Bianchi Anna fu 
Tito, minore, sotto la tutela, di Schmitt Bonifacio fu Errico, do- 
‘miciliato in Napoli, furono così intestato per errore cccorso nello 
indicazioni date dai richiedenti all’ Amministrazione del Debito 
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pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bianchi Ma- 
rianna di Tito, ecc., vera proprietaria dello rendite stesse. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, 
sì diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state 
notificato opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla 
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 

Roma, il 23 aprile 1907. 
I direttore generale 
MANCIOLI, 


RaertIHIvA p'inteSTAZIONE (13 pubblicazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0 


+ 3,50 070, cioè: n. 802,255 d'inscrizione sui registri della Direzione 


generale per L. 150-140, al nome di Romussi Ernestina di An- 
gelo, nubile, domiciliata a Bassignana (Alessandria), fu così in- 
testata per errore occorse nelle indicazioni date dsi richiedenti al- 
l'Amministrazione dol Debito pubblico, meatrechè doveva in- 
vece intestarsi a Romussi Maria Ernesta di Angelo, ccc, come 
sopra, vera proprietaria della rendita stessa. 

A’ termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblica, 
si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mesa 
falla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione generalo, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 23 aprile 1907. 
LD direttore generale 


MANCIOLI, 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che la rondita seguante dol consolidato 5 0;0, 
cioè: n. 1,010,675 d'inserizione sui registri della Direzione generale, 
per L. 25, al nome di Sala Carlo di Samuele, minorenne, sotto la 
patria potestà del padre domiciliato a Trezzo sull'Adda (Milano), 
fu così intestata per errore occorso nello indicazioni date dai ri- 
chiedenti all'Armministrazione del Debito pubblico, mentrechè do- 
veva invece intestarsi a Sala Carlo di Simone, minore, sotto la 
patria potestà ecc, come sopra, vero proprictario della rendita 


stessa. 
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico, 


si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese. 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata 
notificate opposizioni a questa Direzione genorale si procedarà alla 
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 23 aprile 1907. è 
ll direttore generale 
MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1% pubblicazione). 

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 070, cioè: 
n. 1,017,856 d’inscrizione sui registri della Direzione generale, per 
L. 110 ora rappresentata dall'iscrizione 3.75 0/0 n. 234,692 di 
L. 82.50 al nome di Bianchi Immacolata di Tito, nubile, domi- 
ciliata in Napoli, e n. 1,225,529 di L. 45, ora rappresentata dalla 
iscrizione 3.75 0j0 n. 350,539 di L. 33,75 al nomo di Bianchi Im- 
macolata fu Tito, minore, sotto la tutela di Schmitt Bonifacio fu 
Ecrico, domiciliata in Napoli furono così intestate per errore cc- 
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all’ Amministrazione 
del Debito pubblico, mentrechò dovevano invece intestarsi a Bian- 
chi Concetta, ece. come sopra, vera proprietaria delle rondito 
stesso. : - 

A'tormini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico 
pi diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 


Roma, il 23 aprile 1907. 
Il direttore generale 


MANCIOLI. 
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Direzione gerncrale del tesoro (Divisione portafogli). 

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali d’importazione è fissato per oggi, 24 
aprile, in lire 100.16. 3 


MINISTERO 
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Ispettorato generale 
dell’industria e del commercio 


2) 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d’ accordo 
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

23 aprile 1907. 


4 all netto 
Con godiziento n è 
CONSOLIDATI 3 Senza cedola | 908! interessi 
in corro maturati, 
a tutt'oggi 
3 3/4 % netto. | 10286 38 10099 38 101.69 65 
3 12 % netto. | 10211 98 100 36 98 101.02 86 
3% lordo... 69.95 83 68.75 83 69.80 73 


MINISTERO 
D’AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO ‘ 


Ispettorato generale dell’industria e del commercio 


Concorso alla cattedra di professore’ ordinario di computiste- 
ria e ragioneria nel R. istituto superiore di studi commer- 
ciali in Roma. 


(Relazione della Commissione giudicatrice a S. E. il ministro di 
agricoltura, industria 0 commercio). 


Noi sottoscritti, chiamati dall’ Eccellenza Vostra ad esaminare i 
titoli accademici, didattici o scientifici di coloro che parteciparono 
al concorso alla cattedra di professore ordinario per la computi- 
steria e la ragioneria nel R. istituto superiore di studi commer 
ciali in Roma, indetto con avviso 7 dicembre 1906, abbiamo com- 
piuto il delicato incarico affilatoci e abbiamo l'onore di esporre i 
risultamenti del nostro esame e dei nostri giudizi. 

I concorrenti sono quattordici, e cioè i signori: Alfieri Vittorio, 
Amati Carlo Isacco, Arcudi Filippo, Baldassarri Vittorio, Calzecchi 
Raffaele, Ghidiglia Carlo, Gitti Vincenzo, Leardini Francesco, Ma- 
setti Antonio, Pisani Emanuele, Ravenna Emilio, Sassanelli Mi- 
chele, Vianello Vincenzo e Zani Virgilio. 

In seguito a un accurato esame dei documenti uniti alle istanze, 
abbiamo dovuto rilevare che, rispetto ad essi, tre concorrenti, i 
signori Amati Carlo Isacco, Arcudi Filippo e Sassanelli Michele, 
non obbediruno interamente alle prescrizioni tassative dell’ avviso 
di concorso: il certificato di buona condotta del signor Amati non 
è autenticato dal prefetto; i certificati medico, di buona condotta 
e penale del signor Arcudi sono di date antecedenti al 7 novem- 
bre 1906, che è il termino più remoto consentito da quell’ avviso 
per le date di tali atti; e il certificato medico del signor Sassar 


nelli ha la data, vecchia ormai, del 20 settembre 1995. Non ab- 
biamo quindi potuto ammetterli al concorso: del resto, poichè i 
loro titoli didattici e scientifici sono troppo palesemente suparati 
da quelli di non pochi altri concorrenti, questi vizi di forma nei 
documenti allegati alla loro istanza non sono nel fatto riusciti ad 
essi di nocumento grave. 

Fra gli undici concorrenti, le cui istanze riconoscemmo in tutto 
regolari e regolarmente documentata e porciò accoglibili, uno solo 
insegnò, quale professore ordinario, in una scuola di pari grado 
al nuovo istitato superiore di Roma, il prof. E. Pisani, che tenne 
per più anni la cattedra di ragioneria nella scuola superiore di 
commercio di Bari; due, i professori V. Alfieri e V. Gitti, hanno 
da alcuni mesi l’incarico dell’insegnamento della ragioneria, il 
primo nell’istituto superiore di Roma, l’altro nella scuola supe- 
riore di commercio in Torino; due altri, i professori E. Ravenna 
e V. Vianello, hanno la libera docenza in contabilità di Stato 
nelle Uuiversità di Palermo e di Padova; irimanenti insegnarono 
in istituti medi soltanto. 

Con tutto ciò, non abbiamo ritenuto necessario nè espediente 
valerci della facoltà concessaci dall’avviso di concorso di chia- 
mare ad una prova orale quei concorrenti che non hanno tre anni 
di effettivo insegnamento in una scuola superiore, essendoci parso 
di potere con sicurezza, fondandoci sui soli titoli da essi presen- 
tati, giudicare del loro valore scientifico e didattico, assoluto e re- 
lativo. 

Nell’ intento di non rendere soverchiamente lunga questa nostra 
relazione, poniamo in un allegato l'elenco delle pubblicazioni pre= 
sentate dai concorrenti, per alcuni numerosissime. 

Tutto ciò premesso, riferiamo sui titoli degli undici candidati 
ammessi al concorso, e ci è sommamente grato poter dire chec i 
siamo sempre trovati tutti concordi negli apprezzamenti e nei giu- 
dizi che veniamoZesponendo. 

Alfieri Vittorio. — Nato a Torino nel 1863, conseguì a 19 anni 
di età il diploma di perito commerciale e ragioniere nel R. isti- 
tuto tecnico di quella stessa città, e nel 1884 quello di abilitazione 
all' insegnamento della computisteria nelle scuole tecniche e nor- 
mali. Insegnò computisteria a Riva San Vitale, Canton Ticino, 
presso l istituto internazionale Baragiola, poi nella scuola tecnica 
comunale di Gaeta, quindi in quella governativa di Macerata. Nel 
1887, in seguito a pubblico concorso per esame, ebbe, col grado 
di reggente, la cattedra di ragioneria nel R. istituto tecnico di 
Chieti, e fu pci trasferito collo stesse grado al R. istituto tecnico 
di Perugia. 

Nel 1891, promosso già titolare, chiese e ottenn» l’ aspettativa 
per frequentare le lezioni nella R. scuola superiore di commercio 
in Venezia, dove infatti fu uditore assiduo ai corsi di ragio- 
neria e di contabilità di Stato, e dove nel successivo anno subì 1 
solenni esami di magistero, ottenendo il diploma con punti di 
merito cinquanta su cinquanta. Ritornato all'insegnamento nel- 
l istituto tecnico di Perugia, partecipò nel 1901 al concorso di 
professore reggente per la cattedra di ragioneria nella R. scuola 
superiore di commercio di Bari, e riuscì il primo fra gli eleggibili 
colla classificazione di quarantacinque punti di merito su cin- 
quanta. Riuscì del pari primo nel concorso indetto l’anno seguente 
alle cattedre di ragioneria nel R. istituto tecnico di Roma, ed ebba 
la prima di tali cattedre. In fine, nel 1995, prese parte al pubblico 
concorso per l’ufficio di professore reggente di ragioneria e com- 
putisteria nella R. scuola media di commercio in Roma: riuscì 
primo fra gli eleggibili con quarantacinque punti di merito su 
cinquanta, ed ebbe la cattedra, che copre tuttora, insieme a quella 
di ragioneria del R. istituto. 

Con nota ministeriale 31 dicembre u. s., ebbo l'incarico provvi- 
sario dell'insegnamento della ragioner a e computisteria nella se- 
zione superiore del R. istituto di studi commerciali in Roma, l’in- 
carico cioè di coprire la cattedra oggetto del presente concorso, 
fino alla decisione di esso. 


La serie delle pubblicazioni che egli presenta, quattordici in nu= 
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mero a non contare numerosi articoli in riviste, di cui alcuni non 
brevi, comincia dal 1891 e prosegue ininterrottamente fino al cor- 
rente anno. In tutto aggiungo qualche cosa, e in alcune assai, 
alle cognizioni che si hanno in materia di ragioneria; in tutte lo 
stilo è efficace e vigoroso, l'ordine strettamente scientifico, largo e 
corretto l’uso dello fonti prime, siano esso documenti di antichi 
archivi, siano opero a stampa italiane o straniere. Sono partico- 
larmente laudabili l’opera di non piccola molo sulla partita dop- 
pia applicata alle scritture delle anticho imprese morcaatili vene 
siano, nella quale ragiona con critica acuta del commercio vene- 
ziano nel secolo decimoquinto, dei registri mercantili di quel tempo 
cho esistono negli archivi di Stato di Venozia, e della opere di 
ragioneria stampate in tal secolo e nol susseguente, e quella sul- 
l'amministrazione economica dell’antico comune di Perugia, csem- 
pio alto ad altro monografie consimili, che, per il rapido progre- 
dire dogli studi di ragioneria, dobbiamo augurarci numerose. Sono 
pure assai pregevoli la monografie sulla ragioneria delle Società 
cooperative di consumo e per l'acquisto dello materie prime in 
‘Germania, sulla partecipazione ai risultamenti della imprese, sui 
sistemi di scritture e sui metodi di registrazione a partita doppia, 
© l'ultima opera sua la « Ragioneria generalo ». Per gli alti di- 
plomi conseguiti, per le mirsvoli attitudini didattiche dimostrate 
da lui, per la profonda cossienza con cui alempì sempre ai diffi- 
cili dovori di educatore, per le pubblicazioni con le quali portò 
non piccolo contributo al progresso della disciplina che professa 
l'Alfiori onorerebbe la cattedra di ragionoria di qualsiasi scuola 
superiore. 

Ba'dassarri Vittorio, dottore in ragioneria. — Ha 47 anni. Con- 
w:guì nel 1883 la liconza dal corso di magistero per la ragioneria 
presso la R. scuola superiore di commercio in Venezia, e ottenne 
presso la stossa scuola, nel 1890, il diploma di abilitazione all’in- 
sognamento della ragioneria negli istituti tecnici. 

Nell'anno scolastico 1885-86 insegnò ragioneria nell’ istituto 
tecnico di Perugia, allbra non governativo. Fu poi ragioniere capo 
del comune di Mantova. Indi, nel 1890, rientrò nell'inseguamento, 
avendo ottenuto l'incarico della computisteria nella R. scuola tec- 
nica di Vercelli; l’anno successivo ebbe, in seguito a concorso, 
come reggente la cattedra di ragioneria nel R. istituto tecnico di 
Foggia, e fu poi trasferito al R. istituto tecnico di Reggio Emi- 
lia, è nel 1902 a quello di Modena, dove tuttora si trova come 
professore ordinario. Preso parte, nel 1905, al concorso per la catte- 
dra di ragioneria nella I. scuola media di commercio in Roma e vi 
ottenne la eleggibilità con punti 31 su 50; partecipò pure ai con- 
corsi speciali per le cattedre di ragioneria nel R. istituto tecnico 
di Roma (1902) e nel R. istituto tecnico di Milano (1906). Deve 
sopra tutto al valore didattico dimostrato nell'insegnamento il 
posto lusinghiero che egli ebbe nelle graduatorio formate in se- 

“ guito ‘a questi concorsi. 

Le pubblicazioni scientifiche di lui, poche in numero e brovi, 
non aggiungono molto agli altri titoli suoi. 

Calzecchi Raffaele, dottoro in: giurisprudenza. — Ha 63 anni. 
Frequentò le scuole classichò ginnasiali e liceali, e poi la facoita 
di giurisprudenza nell'Università di Macerata, ottenendovi nel 1869 
la laurea. Con decreti del ministro della pubblica istruzione; su 
conforme parere della Giunta del Consiglio superiore, consegni per 
titoli, il 28 febbraio 1882, l'abilitazione all'insegnamento della com- 
putisteria nelle scuole tecniche, e il 9 giugno 1884 quella all’in- 
segnamento della ragioneria negli istituti tecnici, 

Chiamato nel 1872 a insegnare ragioneria nell'istituto tecnico 
di Macerata, mentre esso era provinciale, conservò la cattedra an- 
che quando il medesimo istituto divenne governativo, ed ha ora 
il grad; d'ordinario. Vari documenti dicono delle sue lodevoli at- 
titudini didattiche. Ha una sola pabbiicizione di piccola mole e 
d’indol> pratica. 

Ghidiglia Carlo, dottore in ragioneria. — Nato a Livorno nel 
1870, uscì ragioniere dal R. istituto tecnico di quella città e fre- 

‘ quentò i corsi della seziono di magister» per la ragioneria nella 
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R scuola superiore di commercio in Venezia, ottenendovi nel 1893 
il diploma di abilitazione con punti di merito 9.50 su 10. Ebbein 
quell'anno la cattelra di computisteria nella R. scuola tecnica di 
Montepulciano, poi col gennaio del 1894 quella di ragioneria nel 
R. istituto d'Assisi; di là fu trasforito successivamente ai RR. isti- 
tuti tecnici di Melfi, di Foggia e di Roma, dove presentemento si 
trova come professore ordinario, Partecipò nel 1991 al concorso di 
professore reggente per la ragioneria nella R. scuola superiore di 
commercio in Bari e fu dichiarato quarto fra gli eleggibili con 37 
punti di merito su 5Ò. Prose poi parte ai concorsi spaciali per le 
cattedre di ragioneria nei RR. istituti tecnici di Roma (1992) o di 
Milano (1906), ed ebbe in quello l’eleggibilità nel secondo gruppo 
ex-aequo con altri due concorrenti e con voti 9.33 su 10, in que- 
sto il terzo posto con voti 48 su 50. Presenta ben 45 pubblica- 
zioni attinenti alla ragioneria o al suo insegnamento, e alla pro- 
fessione del ragioniere, lo quali cominciano dal 1892 e procedono 
ininterrottamento fino a questi ultimi tompi. 

Sono specialmente notevoli e per la materia e per l'ampiezza 
e la dottrina con cui essa materia è svolta, i due volumi del suo 
« Corso di ragioneria applicata » e lo monografie sullo teoriche 
del conto, sui metodi di registrazione a’ partita doppia, sulla ra- 
gioneria come scienza sociale ed economica, sulle scritturo nel- 
l''amministrazione dello Stato, sull'industria del corallo e la sua 
computisteria, sullo imprese di servizi pubblici. In tutte le sue 
pubblicazioni il Ghidiglia, il quale ancorchè giovane è tra i più 
fecondi scrittori di ragioneria in Italia, dà prova di grando faci- 
lità di esposizione, vasta dottrina o compiuta conoscenza delle 
letterature italiana o straniera, antica e moderna, attinenti alla 
ragioneria. Per i suoi titoli accademici, per le occsllonti attitu- 
dini didattiche, per lo tanto pregievoli pubtlicazioni sue, noi ra- 
putiamo il Ghidiglia maturo per una cattedra di ragioneria in 
una scuola superiore. 

Gitti Vincenzo. — Ha 55 anni. Uscì nel 1872 perite commer» 
ciale 6 ragionioro dall'istituto tecnico di Mantova e si inscrisse 
alla scuola superiore di commercio in Venezia nella sezione di 
magistero per la ragioneria. Nel gennaio del 1876 il Ministero di 
agricoltura e commercio si rivolse a Francesro Ferrara, direttore 
di quella scuola, chiedendo il nome di un giovane cha fosse in 
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il Ferrara, in pieno accordo coi professori della scuola, propose il 
Gitti, come il migliore dei giovani inscritti all'ultimo anno di, 
corso della sezione del magistero per la ragioneria, e come gio- 
vane d'alto ingegno. Fu così che egli, prima ancora d'aver com- 
piuto il corso di studi, divenne professore nel R. istituto tecnico 
di Torino, dove trovasi tuttora col grado di ordinario. L'alto con= 
cetta che il Ferrara o i preposti alla scuola superiore di Venezia 
ebbero e serbarono di lui è provato in modo eloquente dal fatto, 
che, resasi nel 1887 vacante la cattedra di pratica commerciale 
nella scuola stessa, l’offersero a lui, 

Nè minor stima hanno di lui, del suo ingegno, della sua col 
tura, del suo valore didattico a Torino, poichè, non appena isti. 
tuita colà la R. scuola superiore di commercio, egli vi fu chia- 
mato a insegnare la ragioneria. 

Partecipò a due concorsi: nel 1885 a quello per la cattedra di 
banco modello nella R. scuola superiore di commercio in Genova 
ottenendovi il terzo posto nella graduatoria degli eleggibili, nel 
1890 all’altro per la cattedra di ragioneria nella R. scuola supe- 
riore di commercio in Bari, e in questo fu classificato primo fra 
tutti, con 49 punti di merito su 50. 

Le pubblicazioni che egli ha presentato, tre brevi manuali, sono 
per fermo compilato con ingegno e sono grandemento pregevoli, 
ma le loro prime edizioni, di poco mutate, risalgono a oltre 25 
anni or sono. Egli poi non ha giudicato espediente d’inviare alcune 
altre delle suo pubblicazioni giovanili, che hanno valore sceienti- 
fico anche maggiore do’ manuali sopra detti. La Commissione ha 
dovuto con vivo rinerescimento rilevare che nel ventennio decorso 
questo valoroso docente non pubblicò alcun nuovo lavoro di indole 
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teoretica. Egli volse il grande ingegno suo e gran parte della sua 
energia all’onorato osercizio della professione, conseguendo larga 
fama di ragioniere principe, e meritatamente, como ne sono prova 
le dua pubblicaziori d’indole professionale inviato da lui. Con tutto 
ciò noi siamo conviati che saprà illustrare da par suo la cattedra 
di ragioneria a cui fu testà chiamato nella scucla superiore di 
Torino, 

Leardini Francesco. — Nacque a Rimini nel 1867, uscì ragio- 
miete nel 1887 dal R. istituto tecnico di Bologna, frequentò poi il 
corso di magistero per la ragioneria nella R. scuola supariore di 
commercio in Venezia, ottenendovi nel 1895 il diploma di abili- 
tazione all'insegnamento della ragioneria negli istituti di secondo 
grado con punti di merito 46 su 50. Nello stesso anno fu chia- 
mato alla cattedra di computisteria e ragioneria, che pur ora 
copre, nella scuola cantonale di commercio in Bellinzona, scuola 
che tendo a divenire superiore. Prese parie nel 190? al concorso 
generalo per le caitedro di ragioneria negli istituti tecnici del 
Regno, e fu dichiarato secondo tra gli eleggibili; in seguito di che 
ebbe l'oforta della cattedra di ragioneria nel R. istituto tecnico 
di Cagliari, la quale, per ragioni domestiche, come egli dichiara, 
non potè assumere, 

Le due pubblicazioni che egli invia, sono compilate con gran 
cura o grande ingeguo. Il trattato di calcolo mercantile e banca- 
rio specialmente, di non piccola mole, è altamento pregevole e 
dimostra in lui attitudini spiccate all'insegnamento di quauto si 
attiene alla pratica del commercio. - 

Masetti Antonio, dottore in ragioneria. — Ha 46 anni. Licen- 
ziato ragioniere dal R. istituto tecnico di Forlì nel 1883, frequentò 
poi i corsi della classa di magistero per la ragioneria nella 
R. scuola superiore di commercio in Venozia, ottenendo nel 1888 
il diploma di abilitazione all'insegnamento della ragioneria negli 
istituti tecuici coa punti 7.50 su 10. Partecipò nel 18896 nel 1891 
ai concorsi generali per ls csttelre di ragioneria negli istituti 
tecnici e fu classificato in quello quinto nella graduatoria degli 
eleggibili con punti di merito 35 su 49, in questo ottavo con punti 
di merito 27 1j4 su 39, Ottenne pure ottime classificazioni noi 
concorsi speciali alle cattedre di ragioperia negli istituti tecnici 
di Roma e di Milano indetti negli anni 1903 e 1905, essendo stato 
în quella posto nel 2° gruppo degli leggibili con punti 9.33 su 
10, e avendo ottenuto în questa il quarto posto con punti 48 su 50. 

Pure nel concorso speciale dal 1905 alla cattedra di ragioneria 
nella R. scuola media di Roma ebbe classificazione lusinghiera, 
essendo riuscit> il secondo fra gli eleggibili con punti 43 su 50. 
In seguito ai sopra detti concorsi generali e speciali ebbe le cat- 
tedre di ragioneria successivamente nei RR. istituti tecnici di 
Forlì e di Miano, dove attualmente si trova come professore or- 
dinario. Non pochi documenti presentati da lui provano che egli 
ha lodevolissime attitudini didattiche. Le numerose pubblicazioni 
suo, per lo più assai brevi, sono bella promessa di opere mag- 
giori e dimostrano in lui lodevole pertinacia di lavoro e larga 
coltura. 

Pisani Emanuele. — Nato a Modica nel 1846, percorse le scuolo 
classiche e conseguì nel 1866 presso l’Università di Palermo 
îl diploma di abilitazione all'insegnamento delle matematiche 
nelle scuole tecniche e normali. Insegnò matematica in ginnasi e 
scuole tecniche, computisteria in scuole tecniche e ragioneria nel 
R. istituto tecnico di Modica dal 1872 al 1890; indi fa chiamato 
al Ministero della pubblica istruzione come ispettore centrale. 

Nel concorso indetto nel 1891 all'ufficio di professore di ragio- 
neria presso la R. scuola superiore di commercio in Bari, a cui 
prese parte, fu classificato primo tra gli eleggibili, con punti di 
merito 43 su 50. Ed ebbe come professore ordinario quella cat- 
tedra che tenne fino al 7 ottobre 1899, e che lasciò per velon- 
taria dimissione. Ebbe anche dal 1° maggio 1892 al 1894 l'inca- 
rico della direzione della scuola. Delle numerose pubblicazioni che 
presenta, le più vaste o più notevoli riguardane una sola parte 
della ragioneria, i metodi di registrazione, e un particolare metodo 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA 


ideato da lui, la cui applicazione caldeggia e propugna con grande 
ardore e grando pertinacia. Pur nelle altre pubblicazioni dimostra 
versatilità d'ingegno, coltura varia e facilità di esposizione. Noi 
riconosciamo persistenti in lui lo attitudini a coprire una cattedra 
di istituto superiore, attitudini che sono largamente documentate 
dai titoli che egli adduce, sia cha riguardino i risultamenti del 
concorso a cui prese parte, sia che si riferiscano all'effettivo eser- 
cizio dell’insegnamento; dobbiamo tuttavia notare che l'attività 
nella pubblicazione scientifica diminuì in lui notabilmente in questi 
ultimi anni. 

Ravenna Emilio, dottore in ragioneria. — Nacque a Cagliari il 
30 aprile 1856. Frequentò i corsi di studi nella classe di magi- 
stero per la ragioneria presso la R. scuola supariore di commercio 
in Venezia e n'ebbe alla fino dell’anno scolastico 1878-79 il cer- 
tificato di corso compiuto, titolo riconosciuto equivalente ai di- 
plomi di abilitazione all’insegaamento, che si conferirono soltanto 
a cominciare dal 1834, e in base al quale potè nel 1906 conss- 
guire la laurea di dottore negli studi per l'insegnamento della 
ragioneria e computisteria. Nel novembre del 1879 fu chiamato, 
in seguito a concorso, alla cattedra di ragioneria noll’istituto tec- 
nico provinciale di Arezzo. Divenuto governativo quell’istituto 
nel 1887, egli fu assunto fra i professori «dello Stato e tramutato 
ad Aquila, indi nel 1888 al R, istitato tecnico «di Palermo ove tro- 
vasi pur al presento col grado ordinario. Copre anche da tempo 
la cattedra di computisteria in una R. scuola tecnica di Pa- 
lermo. 

Con decreto 30 novembre 1902, in seguito a parere favorevole 
della facoltà giuridica dell’Università di Palermo e del Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica, fu nominato, per titoli, libero 
docento in chntabilità di Stato presso la sopra detta Università. 
Molti documenti addoiti da lui attestano delle sue alto attitulini 
didattiche. Ha numerose pubblicazioni, alcune poderose, tra ta 
quali sono più particolarmente meritevoli di lode quelle sulle So- 
cietà mercantili, sui pubblici bilanci di previsione, sulla contabi- 
lità di Stato. In tutte dà prova di larga coltura, di molta facilità 
di esposizione, di metodo scientifico corretto. Noi lo giudichiamo 
pienamente degno di coprire la cattedra di ragioneria in una 
scuola superiore. 

Vianello Vincenzo, dottore in ragioneria. — Ha l'età di anni 4l. 
Ebbe il diploma di perito commerciale e ragioniere del R. Islituto 
tecnico di Venezia. Frequentò il corso quadriennale della classe 
di magistero per la ragioneria nella R. scuola superiore di com- 
mercio in Venezia e vi conseguì poi nel 1888 il diploma di abili- 
tazione all'insegnamento della ragioneria negli istituti tecnici. 
Ebbe nel 1903 e per esami la libera docenza in contabilità di 
Stato presso l’Università di Padova. 

Iniziò la sua carriera d’insegnante nel 1887 quale professore reg- 
gente di computisteria nell'istituto pareggiato di Casal Monfer- 
rato; partecipò al concorso generale delle cattedre di ragioneria e 
computisteria negli istituti governativi indetto nel 1883 e fu clas- 
sificato sesto tra gli eleggibili con punti di merito pari a quelli 
assegnati al quarto e al quinto. In seguito a tale concorso fu no- 
minato professore reggente di ragioneria e computisteria nel 
R. istituto tecnico di Messina. Fu poi trasferito al R. istituto tec- 
nico di Napoli. Nel 1905 prese parte al concorso speciale per la cat- 
tedra di ragioneria nel R., istituto tecnico di Milano e ottenne 
nella graduatoria degli eleggibili il secondo posto con punti 49 
su 50. Non accettò l'offerta fattagli di una di quelle cattedre. Isti- 
tuitasi in Napoli la R. scuola media di commercio, fu chiamato a 
insegnarvi computisteria, e nel concorso bandito nel passato anno 
per tale cattedra, che egli copriva come semplice incaricato, vi 
partecipò e riuscì primo fra tutti i concorrenti. 

Ma frattanto, pur rimanendo in ruolo come professore ordinario 
presso l'istituto tecnico di Napoli era stato comandato all'istituto 
tecnico di Roma, ove ora insegna. Non sono poche le pubblica- 
zioni sue: noi facciamo nostro il lusinghiero giudizio che di esse 
diede la Commissione giudicatrice del sopraindicato concorso alla 
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cattedra di ragioneria 6 computisteria nella R. scuola media di 
commercio in. Napoli. 

Particolarmonte pregevoli anche per la originalità loro sono le 
monografio sullo impreso marittime, sulle avario marittime o la 
loro regolazione, sui sistomi finanziari di terze aziende, sulle varie 
formo delle Associazioni in partecipazione. Nel suo lavoro di -non 
piccola lena su «Luca Paciolo nella storia della ragioneria» dà 
prova di diligenza nelle ricerche storicho e di critica sagace. 
Hanno valore non piccolo i diversi manuali o libri di testo suoi: 
la contabilità di bordo, il corso di contabilità agraria, gli ele- 
menti di computisteria o ragioneria, le istitazioni di ragioneria. 
In tutte queste pubblicazioni sue dimostra profonda e larga col- 
tura scientifica, vigoria di pensiero, metodo corretto, facilità e 
chiarezza di esposizione, tonacia di lavoro. 

‘Questo valoroso docente e fecondo scrittore, per i titoli accade- 
mici conzoguiti, per le perspicue attitudini didattiche dimostrate, 
per le suo pubblicazioni tanto lodevoli è, ne siamo convinti, più 
cho idoneo a coprire la cattedra di ragioneria in un istituto di 
studi superiori. 

Zani Virgilio. — Ha 35 anni. Ottonno nel 1889 dal R. istituto 
tecnico di Milano il diploma di ragioniere: nel seguente anno 
venno assunto qualo assistente alle cattedre di computisteria © 
ragioneria presso il medesimo istituto; nel 1893 ottenne, in se- 
guito ad esame, l'abilitazione all'insegnamento della computisteria 
nelle scuole tecniche, o nel 1895 gli fu affidato una jprima volta 
l'incarico di insegnare computisteria o ragioneria nello classi 
aggiunte del sopra detto istituto. Con docreto 30 aprilo 1897 il 
ministro della pubblica istruzione gli concedette por titoli l’abili- 
taziono temporanea all’insognamonto della ragioneria negli istituti 
‘tecnici, Nel novembre del 1897 subì presso la R. scuola suporiore 
di commercio in Venozia i solenni esami di magistero por la ra- 
gioneria, ottenendo un diploma con punti di merito 9 1j5 su 10. 

Continuò fino a tutto l’anno scolastico 1905-906 Fad insegnare 
ragionoria e computisteria nelle classi aggiunto del R. istituto 
tecnico di Milano, e fu a cominciare dal dicembre 1905 chiamato 
all'insegnamento del Banco modello per gli studenti dell'ultimo 
corso presso l'Università commerciale Luigi Bocconi. Presenta un 
« Trattato di computisteria per le scuole secondarie commerciali », 
che è un buon libro di testo per tali scuole. 

Dopo l'esame accurato dei titoli tanto diversi di coloro che han 
partecipato al presento concorso, alcuni dei quali, oltre che illu- 
stri per opero pubblicate, tennero o tengono alto posto nell'inse- 
gnamento, la Commissione è venuta unanimemente in questo con- 
vintimento: che, nel giudicare dsl valore relativo dei concorrenti, 
si abbia bensì a tener debito conto dei loro diplomi accademici 
o dei documenti che dimostrano la loro attitudine didattica; ma, 
trattandosi di assegnare una cattedra in un istituto di studi superiori e 
per giunta di nuova fondazione, si debba - anche in obbedienza ad una 
clausola dell'avviso di concorso - badare principalmente alle pub- 
blicazioni e agli affidamenti che i candidati possono dare d’essere 
in grado di progredire sempro più nella loro carriera scientifica, 
di portaro nuovi e notevoli contributi al progredire della ragio- 
neria, c di guidare, non solamonto calia viva voce durante lo lo- 
zioni, ma pur coi cofisigli fuori di essa, e, soprattutto coll’ esem- 
pio, i giovani nelle indagini o nello studio delle fonti primo originali. 
La cattedra di ragioneria nel nascente istituto superiori di Roma 
più tosto che premio di una lunga e onorata carriera, devesi ri- 
guardare come palestra di ardui cimenti per la conquista e dif- 
fusione larga di alto sapere: non può ad essa chiamarsi chi non ab- 
bia dimostrato di possedere ora e di poter serbare per tempo non 
brove eletto enorgio di investigazione, di studio, di proficuo lavoro 
scientifico. 

Procedutosi indi alla votazione, riuscì a voti unanimi classifi- 
cato primo fra tutti i concorrenti il prof. Vittorio Alfieri. 

Risultò sscondo pure a voti unanimi il prof. Emilio Ravenna. 

Ed infine, egualmento a voti unanimi, cbbe il terzo posto il 
prof. Carlo Ghidiglia. 
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Noi siamo dolenti che l'avviso di concorso ci vieti di affermaro 
in modo più solenne di quello cho abbiamo potuto faro nell’e- 
same dei titoli il valoro che riconosciamo in altri egregi concor- 
renti. 

Col maggior ossequio, 

Roma, 5 marzo 1907. 
La Commissione: 
Fabio Besta, presidente e relatore — Enrico 
Gagliardi — Vincenzo Magaldi — Augusto 
Mortara — Gaetano Riccio. 


Elenco delle pubblicazioni presentate dai concorrenti. 


Alfieri Vittorio: 

1. Gli errori nell'appuramento dei conti correnti a interesso 
(1891). Opuscolo pag. 31. 

2. La partita doppia applicata alle scritture delle antiche 
aziende mercantili voneziane (1891). Vol. pag. 207. 

3. Cenno sulla ragioneria delle Società cooporativo di con- 
sumo e per l'acquisto di materie primo, in Germania (1892). Vol, 
pag. 64. 

4, La registrazione (1894). Opuscolo pag. 30. 

5. La partecipaziono ai risultamenti dello imprese (1894) 
Vol. pag. 90. 

68. Stenaritmia (1895). Opuscolo pag. 39. 

7. L'amministraziono economica dell'antico comune di Perue 
gia (1896). Vol. pag. 96. 

8. I diversi sistemi di registraturo sintetico-numeriche a par= 
tita doppia (1898). Opuscolo pag. 34. 

9. La costrizione dei fatti amministrativi (collaboratore pro- 
fessor Carlo Ghidiglia) (1897). Vol. pag. 132. 

10. Relazione al Congresso nazionale dei ragionieri, in Vene 
zia, sull'insegnamento della ragioneria nelle Università (1899). 
Pag. Il. 

11. Metodi di registrazione a partita doppia (1902). Vol. 
pag. 85. 

12. Conferenza alla Società degli agricoltori italiani, in Roma, 
sullo scritture delle aziende agrario (1904). Pag. 19. 

13. Il patrimonio e la sua misura (1905). Opuscolo pag. 27. 

14. Ragioneria generale (1907). Vol. pag. 250. 

15. Articoli diversi su riviste. 

Amati Carlo Isacco: 
(Nessuna pubblicazione). 
Arcudi Filippo: 

1. Le spese nell'Amministraziono dello Stato. — Conferenza 
tenuta nella Scuola superiore di commercio in Venezia il 30 giu- 
gno 1883 (1891). Opuscolo pag. 43. 

2. Sistemi e metodi di scritture (1891). Opuscolo pag. 34. 

3. Fallimento fratelli Calabrò. — Relazione (1891). Pag. 21. 

4. Discorso letto nella festa delle scwolo italiane in Tunisi il 
20 novembre 1896 (1897). Opuscolo pag. 16. 

5. Relazioni dei sindaci della Cooperativa italiana di credito 
in Tunisi sui bilanci dal 1901 al 1905. î 

Due articoli (« Cooperazione e socialismo ») pubblicati nel 
giornale L'Unione di Tunisi, nell'anno 1900. 

Baldassarri Vittorio: 
1. Relazione sulle proposte di riforma e riordinamento delle 


| Opere pie, ospedali esposti e pia casa delle Convertite, fatte dalla 


Giunta comunale di Reggio Amilia (1896). Pag. 23. 

2. Relazione finale del commissario regio per la gestione 
straordinaria delle suddette Opere pio (1898). Pag. 40. 

3. Tre annuari del R, istituto tecnico di Reggio Emilia 
(1896-1897, 1898-1899, 1899-1900), contenenti l’esposiziono del pro- 
gramma d'insegnamento della computisteria e ragioneria negli 
istituti tecnici o le relazioni di visito fatte dagli alunni del 4° 
corso ad alcune aziende. 

4. Relazione sull'ispeziono alla Banca mutua popolare di Ca- 
stelnuovo no’ Monti (Reggio Emilia) (1898). Pag. 45. 
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. 5. Perizia a difesa del comm. Luigi Favilla alla Corte d'ap- 
pello di Parma (1902). Pag. 37. 

6. I metodi di registrazione (1902). Opuscolo pag. 4l. 

7. La ragioneria quale arte rappresentativa degli effetti eco- 
nomici e finanziari dei fatti amministrativi nelle aziende private 
© pubbliche in genere (1905). Opuscolo pag. 34. 

8. Contributo alla questione dibattuta di ragioneria scienti- 
fica, circa alla opportunità, o meno, della tenuta di un corpo di 
scritture proprio, finanziarie e patrimoniali, presso la ragioneria 
gonerale dello Stato (1907). Opuscolo pag. 22. 

9. ll ricevimento e la spedizione degli effetti all’incasso negli 
Istituti di credito (articolo pubblicato nella « Rivista di ragio- 
neria», Roma 1902). 

Calzecchi Raffaele : 

1. Il bilancio preventivo dei Comuni e delle Provincie se- 

‘condo il R. decreto 6 luglio 1890 (1891). Vol. pag. 142. 
Ghidiglia Carlo: 

1. L'industria del corallo e la sua computisteria (1892). Vol. 
bag. vi1-82. ì 

2. Il Banco-giro di Venezia, secondo ‘alcune recenti pubblica- 
zioni (1893). Opuscolo pag. 50. 

8. La teorica dei conti a valore nella scienza e nell’insegna- 
mento della ragioneria (1894). Opuscolo pag. 50. 

4. I conti correnti e i metodi di registrazione (1895). Vol. 
pag. 203. 

5. La contabilità nei Convitti nazionali. — Articolo pubbli- 
cato nella Rivista « Il Ragioniero » (1895), 

6. La ragioneria nel passato, nel presente e nell'avvenire, — 
Conferenza (1895). Pag. 46. 

7. Limiti entro i quali si dovrebbero circoscrivere gli studi 
della ragioneria nello scuole secondarie (1895). Opuscolo pag. 18. 

8. La ragioneria como scienza sociale ed economica (1896). 
Opuscolo pag. 50. 

. 9. Di alcuni principî 0 leggi fondamentali della ragioneria. — 
Articolo pubblicato nel « Ragioniere » (1896). k 

10. Perizia contabile nella causa di opposizione alla retrotra- 
zione del fallimento della ditta fratelli Zucchini (1896). 

11. Le condizioni presenti della ragioneria e delle sue teori- 
che. — Articolo pubblicato nel « Ragioniere » (1897). 

12. La costriziono dei fatti amministrativi (in collaborazione 
col prof. V. Alfieri). Parte teorica (1897). Vol. pag. xvi-132. 

13. Il compito del ragioniere nella società moderna. — Arti» 
colo pubblicato nel « Kagioniere » (1897). 

14, Improse di pesca. — (Nell’« Enciclopedia di amministra- 
zione, industria e commercio », edita dalla casa dott. Fr. Vallardi). 
Pag. 7. 

s 15, Impianto contabile dell'azienda agraria annessa al R. Isti- 
tuto techico di Melfi. — Articolo pubblicato nella « Rivista di am- 
ministrazione e di contabilità » di Como (1898). 

16. La pubblicazione dei documenti finanziari della repubblica 
di Venezia. — Articolo pubblicato nel « Giornale degli economi- 
sti » (1898). 

17. La scuola superiore di commercio di Milano e l’ insegna- 
mento superiore commerciale in Italia. — Articolo pubblicato nella 
« Rivista di amministrazione e contabilità » di Como (1898). 

18. L'insegnamento della pratica commerciale o Banco-mo- 
dello, Memoria al Congresso internazionale per l'insegnamento 
commerciale di Venezia (1899). Pag. 22. 

. 19. Le imprese di trasporti c pubblici servizi. — Articolo 
pubblicato nel « Ragioniere » (1900). 

20. Storia della ragioneria. — Nell'« Enciclopedia d'ammini» 
strazione, industria ecommercio +, edita dalla Casa dott. Fr. Val= 
lardi, Pag. 17. 

21. Le seritturo nell'azienda dello Stato (1901). Opuscolo 
pag. 27. . 

22, Una visita all'ammin.strazione della cava del duca La- 
rochefoucaulà a Cerignola. — Articolo pubblicato nol « Ragio- 
niere » (1901). 


29. Fatti ed atti del controllo economico (1902). Pag. 15. 

24. La funzione sociale della ragioneria (1902). Opuscolo 
pag. 15. ì j 

25. Imprese di servizi pubblici. — Nell’« Enciclopedia d’'ammi- 
nistrazione, industria e co mmercio» , edita dalla-casa dott. Fr. Val. 
lardi. Pag. 11. 

26. I fenomeni e le leggi dell'inventario (1902). Opuscolo 
pag. 23. 

27. Relazione sulla liquidazione dei danni dovuti dagli ex- 
consiglieri e sindaci della fallita Banca mutua popolare di Pog- 
gibonsi (1902). 

28, I metodi di registrazione a scrittura doppia (1503). Opu- 
scolo pag. 50. : 

29. La scuola media di commercio in Roma e l'insegnamento 
commerciale in Italia (1903). Opuscolo pag. 14. 

30. A proposito di polemiche vecchio e di teoriche nuove 
(1903). Opuscolo pag. 15. 

31, Relazione alla spettabile rappresentanza degli azionisti 
della fallita Banca mutua popolare di Poggibonsi sulla liquida= 
zione dei danni dovuti dagli ex-amministratori e sindaci (1903). 

32, Rassegna bibliografica dell’ estero. — Nella « Rivista di 
Ragioneria » del Collegio dei ragionieri di Roma. — Luglio-ago- 
sto, novembre-dicembre 1902, gennaio-febbraio, marzo-aprile, lu= 
glio-agosto, settembre-ottobre 1903. 

33. Per un Congresso internazionale dei cultori della ragio- 
neria. Articolo pubblicato nella « Rivista di ragioneria (1903). 

34, Recensione dell’opera di V. Armuzzi: « Ragioneria di una 
tenuta condotta a mezzadria » nel «Giornale degli economisti » (1903), 

35. Sempre a proposito dell'articolo « Polemiche vecchie e teo- 
riche nuove » (1904). Opuscolo pag: 16. 

36. I fenomeni della ragioneria e la sua definizione (1904). 
Opuscolo pag. 28. 

37. Di alcune deficienze nella contabilità di Stato (estratto 
dalla « Rivista d’Italia ») (1905). Pag. 14. 

38. L’ unità del servizio di cassa nella nostra contabilità di 
Stato. Articolo pubblicato nella « Rivista dei ragionieri» di Pa- 
dova (1905). 

39. La ragioneria in una grande amministrazione agricola 
condotta ad economia. — La casa del duca Larochefoucauld a Co- 
rignola. — Conferenza (1906). 

40. Corso di ragioneria applicata: yol. 1: Le aziende di ac- 
quisizione od imprese (1906). Pag. xx-615. 

40 bis. Corso di ragioneria applicata: vol. II: Le aziende di 
erogazione - Le funzioni straordinarie del controllo economico 
(1906). Pag. 635. 

41. Rilievi contabili per la difesa delle eredi Maldura (1906). 

42. Per la sincerità degli studi. — Articolo pubblicato ! nella 
< Rivista di ragioneria », di Roma (1906). 

43, Per il Congresso internazionale. — Id. id. id. 

44. La legge sulla professione del ragioniere e le recenti di- 
sposizioni sugli esami nelle scuole medie. — Id. id. id. 

45. Il controllo nell’amministrazione economica dello Stato 
nella relazione ai consuntivi dell'on. Saporito. — Vari articoli 
pubblicati nella « Rivista di ragioneria », di Roma (1906). 

Gitti Vincenzo: 

1. Manuale di ragioneria (4% edizione), Milano, Hoepli 1903, 
Pag. 141. 

2. Manuale di computisteria commerciale (6% edizione), 1905. 
Pag. 184. 

3. Manuale di computisteria finanziaria (4% edizione), 1904. 
Pag. 157. 

4. Relazione negli arbitri conciliatori nella causa ferrovie li- 
guri contro Weill-Weiss, 1889. 

n. Perizie dil:iquitazione dell'ore2:+à heneficiata Arnaud Avena, 
1903. 

Leardini Francesco: 
1. Trattato di calcolo mercantile e bancario, 1900. Pag. 540 
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2. Elementi di computisteria per le scuole medie ticinesi, 
1902. Pag. 208. 

Masetti Antonio: 

1. Organismi finanziari o contabili del Governo pontificio. — 
Articoli pubblicati nella rivista « Il Ragioniere » (1890). 

2. Della ragioneria nei suoi rapporti colla statistica (1890). 
Opuscolo pag. 15. 

3. La scuola di Banco-modello. — Articolo pubblicato nel 
« Ragioniere » (1890). 

4. Le istituzioni pubbliche di boelicniza (1891). Opuscolo 
pag. 8. 

5. La contabilità delle Opere pic. — Articolo pubblicato nel 
< Ragioniere » (1891). 

6. Resoconto dell'amministrazione della Congregazione di ca- 
rità di Teramo (1892). 

7. Avanzi e disavanzi (1893). Opuscolo pag. 18. 

8. La ragioneria nelle Opere pie minori (1895). Opuscolo 
pag. 16. 

9. I bilanci di previsione (1896). Opuscolo pag. 29. 

10. Relazione sulla situazione finanziaria 6 patrimoniale del 
comune di Forlì al 2 maggio 1898. 

11. I metodi di scritture (1899). Opuscolo pag. 77. 

12. Metodi e sistemi di scrittute nelle aziende pubbliche. — 
Relazione al Ministero della pubblica istruzione (1901). Pag. 32. 

13. Bilanci o residui (1901). Opuscolo pag. 51.° 

14. Sulla teorica matematica del conto o doi metodi di scrit- 
ture (1902). Opuscolo pag. 38. 

15. Sulla opportunità di ampliare il programma della sezione 
di commercio © ragioneria degli istituti tecnici. — Relazione e 
proposte por il 2° Congresso degli istituti industriali o commor- 
ciali italiani (1902). Opuscolo pag. 8. 

16. Le cointeressenze al personale addetto alla riscossione dei 
dazi di consumo nel comune di Forlì (1902). Opuscolo pag. 23. 

17. Nuovi appunti sulla cointeressenza (1902). Opuscolo pag. 17. 

18. Polemiche vecchio e teoriche nuove (1903). Opuscolo. pàg. 29. 

19. Ancora « Polemiche vecchie o teoriche nuove » (1903). 
Opuscolo pag. 28. 

20. Riforme necessarie. — Articolo pubblicato nella « Rivista 
di ragioneria » di Roma (1904). 

21. Teorica del conto. — Artisolo pubblicato nella « Rivista 
di amministrazione e contabilità » di Como (1905). 

22, Il modo di tenere i conti, ovvero brevi e facili nozioni di 
ragioneria ad uso delle scuole elementari. — Due opuscoli di 
pag. 32 0 48. 

23. Sunto di ragioneria generale per gli alunni della 3% classe 
dei RR. istituti tecnici (lezioni litografate) (1907). 

Pisani Emanuele : 

1. Rendiconto dei fatti amministrativi per bilanci sintetico- 
analitici (1880). Pag. 95. 

2. Là statinografia applicata alle aziendo pubbliche (1886). 
Pag. xxrv-23. 

3. Prolusione al corso di ragioneria nella R. scuola superioro 
di commercio in Bari (1892). Pag. 23. 

4. Il bilancio dello Stato (1892). Opuscolo di pag. 23. 

5. Sulla legge da sostituirsi alla legge Casati per l'istruzione 
pubblica (1892). Opuscolo pag. 48. 

6. Il problema finanziario in Italia (1894). Opuscolo di'pag. 43. 

7. La missione della ragionetia negli Stati moderni. — Di- 
scorso d'inaugurazione dell’anno accademico 1897-98 nella R. scuola 
superiore di commercio in Bari (1901). Pag. 84. 

8. Elementi di ragioneria generale (1901). Vol. pag. xrx-136. 
. 9. L'unificazione dei metodi contabili e l& contabilità di Stato 
iù rapporto al problema finanziario (1901). Opuscolo pag. 56. 

10. La vorità «della storia e i perfezionamenti nel campo 
Btatmografico (1903). Upuscelo pag. 31. 

11. La statmografia negli orizzonti della ragioneria (1904) 
Opuscolo pag. 32. 


12. L'iniziativa del Re e i provvedimenti agrari del Governo 

(1908). Opuscolo pag. 30. 
Ravenna Emilio: 

1. Questioni di contabilità di Stato. — Lezione tenuta nella 
R. scuola superiore di commercio’ in Venezia 1879). Opuscolo 
pag. 23. 

2. Le Società mercantili (1883). Vol. pag. 200. 

3. Disegno sintetico di ragioneria secondo il pensiero logie 
smhologico (1888). Vol. pag. 200. 

4. Trattato elementare di contabilità di Stato (1889). Vol. 

. SP x 
a 5. I ragionieri e le loro Associazioni. — Discorso (1891). Opu= 
scolo pag. 14. 

6. Pareggio vana e pareggio finanziario. — Conferetza 
(1894). Opuscolo pag. 27 

7. Il preventivo considerato nelle diverso amministrazioni pri 
vate e pubbliche (1895). Vol. pag. 247. 

8. Situazione patrimoniale e ordinamento della contabilità délla 
fidecommissaria del principe dì Palagonia (1897). Pag. 75; 

9. La funzione del rendiconto nell'Amministrazione dello Stato. 
— Prolusione al corso di contabilità di Stato nella R. Università 
di Palermo (1903). Opuscolo pag. 52. 

10. Commercio e contabilità. — Conferenza (1908). Opuscolo 


, 39. 
BO Sassanelli Michele: 


1. Cenni sugli ordinamenti finanziari e contabili delle antiche 
monarchie d'Africa e di Asia (1901). Opuscolo pag. 23. 

2. Corso di ragioneria commerciale ad uso degli Istituti tec= 
nici o délle scuole commerciali (1902), Vol. pag. 93. 

3. La computisteria nelle aziende industriali (1902). Volumio 

84. 
he 4, I residui attivi e passivi nei loro rapporti col bilancio (1904). 
Opuscolo Var: LA. 

ianello Vincenzo: 

1]. La ragioneria nelle sue origini c sul suo avvenire. — Con- 
ferenza (1837). x 

2. Dell’universal trattato di libri doppi di Gio. Antonio Mo= 
schetti. — « Rivista di amministrazione e contabilità » di Como, 
(1891). 

3. La ragioneria e le sue attinenze (1891), Opuscolo pag. 43 

4. Il ragioniere e la sua professione. — Conferenza (1891) 
Opuscolo pag. 52. 

5. I curatori di fallimento (1891). Opuscolo pag. 15. 

6. Note sulle aziende industriali. — « Rivista di amministra» 
zioné o contabilità » di Como, (1892). 

7. Dell’amministrazione e della scrittura del regal patrimonio 
di Sicilia, di Giadinto Dragonetti. — Ms. del secolo scorso esi= 
stente nella R. Università di Messina, « Rivfsta di amministra- 
zioné e contabilità » di Como, (1892). 

8. Aziendè marittime. — Studio teorico pratico di ragioneria, 


< ir id. » (1894). 
9. Chi può essere curatore ? (1894). Opuscolo pag. 17. 


10. Riforme nell'istituto del curatore di fallimenti (1894). Opu- 
scolo Ta 14. 

Finanze locali italiane (1895). Opuscolo pag. 28. 

12. Antichi codici e libri di computistéria è di scrittura dop» 
pia. — « Rivista'di amministrazione e contabilità » di Como, (1895). 
13. Preventivi nelle aziende rurali. — « Id. id. » (1895), 

14. Corso di contabilità agraria ad uso degli istituti .tocnici 
e delle scuole di agricoltura (1896). Vol, pag. 179. 

15. Contabilità di bordo, sd uso degli istituti nautici è dei 
capitani marittimi (1896). Vol. pag. 75. 

16. Luca Paciolo nella storia della ragioneria, con documenti 
inediti (1896). Vol. pag. 176. 

17. La partita doppia nello Stato italiano (dalla dissertaziono 
presentata por la L. D. in contabilità di biaio all'Univesità di 
Padova). — «Rivista di amministrazione c contabilità » di Co- 
mo, (1898). 
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18. Note sull’insegnamento del Banco-modello. — « Id. td. >» 


(1899 e 1900). 


19. Corso elementare di computistoria e ragioneria ad uso 
<lelle scuole tecniche, inferiori commerciali o complementari (1902)- 


Vol. pag. 193. 


20. L'ufficio di ragioneria negli Istituti pi. — « Rivista di 


Como » (1902 e 1903). 

21. Note sui sistemi scritturali. « Rivista di Como» (1904). 

-22. Relazione del governo del R. Albergo dei poveri (1904). 

23. Nota di contabilità di Stato (1904). Opuscolo pag. 11. 

24. Forme di associazione in partecipazione. — « Rivista di 
Como » (1905). 

25. Studi commerciali e Università (« Rivista dei ragionieri » 
— Padova) (1905). 

26. Operazioni con corrispondenti all’estero («Il ragioniere » 
— Torino) (1906). 

27. Avarie marittimo o scritture relativo (1906). Opuscolo 
pag. 8. 

28. Sistemi finanziari (in corso) 1* parte (« Il ragioniere» — 
Torino) (1908). 

29. Sistemi patrimoniali e sistemi finanziari di terze aziende 
(«’ Rivista dei ragionieri » — Padova) (1906). 

30. Ancora sull'istruzione commerciale {(« Il ragioniere » — 
Torino) (1906). 

‘ 31. La registrazione (id.) (1906). 

32, Istituzioni di ragioneria generale (in corso di stampa) 

(n. 5 fogli). 
Zani Virgilio: 

1. Trattato di computisteria per le scuole secondarie e com- 

merciali (1902). Vol. pag. 678. 
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Parte non Ufficiale 


COAMERA DEI DEPUTATI 
RESOCONTO SOMMARIO — Martedì, 23 aprilo 1907 


Presidenza del presidente MARCORA. 

La: seduta comincia allo ore 14.10. 

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della tornata 
17 marzo p. p., che è approvato. - 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Teofilo Rossi, 
Larizza, Mirabelli, Borghese, Giovanelli, Colesia, Fortis e Ronaani. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Governo. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, an- 
nunzia lo dimissioni del ministro Massimini, dei sottosegretari di 
Stato Colosimo e Pozzo e la nomina a ministro delle finanze del- 
l'on. Lacava e degli onorevoli Cottafavi e iPozzo a sottosegretari 
alle finanze ed alla grazia e giustizia. 

Presenta i seguonti disegni di legge: 

Estensione agli impiegati provinciali ed altri della legge sulla 
Cassa di previdenza pei segretari comunali; 
Impianto di un laboratorio chimico per le sostanze esplosive ; 
Riordinamento dell'organico degli impiegati centrali e provin- 
ciali del Ministero dell'interno. 
» Commemorazione. 

COLOSIMO annunzia la morte dell’'ex-deputato Andrea Cefaly, 
patriotta ed artista, o propone che la Camera esprima le sue con- 
doglianze alla famiglia o alla città nativa dell’estinto (Approva- 
zioni). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si as- 
socia, alla commemorazione ed alla proposta. 


(È approvata). 
i Giuramenti. 


‘ FELISSENT, BOLOGNESE o GAETANO ROSSI giurano. 


Saluto al Parlamento ellenico. 

PRESIDENTE partecipa cho il presidente della Camora ellenica 
ha inviato alla presidenza copia del discorso, col quale egli rivolse 
un saluto al Re d'Italia in occasione della sua visita in Grecia, 
pronunziando parole nobilissime per riaffermare i vincoli che 
nella storia del civile progresso hanno sempre unito la Grecia 0 
l'Italia. 

Propone che sia inviato al presidente della Camera ellenica un 
telegramma che esprima gli uguali sentimenti dell’Italia e dellà 
Camera italiana verso la Grecia o la sua rappresentanza (Appro- 
vazioni). 

GALLI si compiace che la diplomazia abbia efficacemente coo- 
perato a stringere viemeglio l'amicizia tra l'Italia e la Grecia, 
facendo voti per l’unione di Creta alla madre patria. 

(La proposta del presidente è approvata). 

Interrogazioni. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo 
all'on. Eugenio Valli che il Ministero ha fatto quanto era di sua 
attribuzione relativamente ad una espropriazione fatta a Santa 
Maria Maddalena. 

VALLI EUGENIO lamenta che l'ufficio del Genio civile di Ro- 
vigo non adempia ai propri doveri con la solerzia che sarebbe 
desiderabile e invita il ministro a provvedere. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo 


all’on. Valeri che la morte del ferroviere Castellani Santo fu Giu- 


seppe, sul piazzale di manovra della stazione di Ancona, fu esclu= 
sivamente dovuta a sua imprudenza. 

VALERI attribuisce invece il triste evento alla insufficiente 
illuminazione di quella stazione ed invoca opportuni provvedi- 


menti. 


DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura 


l’on. Valeri che il nuovo regolamento pei guardiani idraulici del 


Regno trovasi in esame c presso il Consiglio di Stato. 

VALERI raccomanda la maggiore sollecitudine. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, dichiara 
all’on. Malcangi che la riduzione del biglietto ferroviario fu estosa 
agli studenti di notariato che frequentano l’Università di Bari. 

MALCANGI ringrazia. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, assicura l'onore- 


vole Malcangi che sarà provveduto alla deficienza di funzionari 


nell'ufficio di pubblica sicurezza di Trani. 

MALCANGI ringrazia. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde al- 
l'onorevole Riccio gho sono in corso le pratiche relativo ai lavori 
resi necessari dalle frane nei comuni di Castiglione, Messer Ma= 
rino e Pietraferrazzana. 

RICCIO rileva che i danni sono così eccezionali da richiedere 
provvedimenti legislativi. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all’ono- 
revole Scorciarini-Coppola che la legge sul Mezzogiorno non con- 
sente alle Provincie e ài Comuni che hanno ecceduto il limite le- 
gale di concedere sussidi per la costruzione o l'esercizio delle fer- 
rovie. 

SCORCIARINI-COPPOLA invoca un provvedimento che renda 
possibile almeno la costruzione delle ferrovie per le quali i sus» 
sidi vennero deliberati prima della legge sul Mezzogiorno. 

CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, 
assicura l'onorevole Leali che è già pronto il progetto per la Gal. 
leria d’arte moderna, ma che non è ancora stato scelto il luogo 
ove l'edificio si debba erigere. 

LEALI si augura che non si farà un nuovo sproco di denaros 
come per il palazzo delle ferrovie. 

VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde al- 
l'onorovole Leali che il risultato del concorso ippico ha dimo- 
strato che ufficiali e borghesi avevano la necessaria prepara= 
zione. 


LEALI si compiace dei brillanti risultati dati dal concorso. 
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Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, per incarico del mini- 
stro del tesoro, presenta disegni di legge per :maggiori assegna» 
zioni di bilancio, 


GIANTURCO, ministro dei lavori pubblici, ripresonta il disegno” 


di legge sul magistrato delle acqua nel Veneto. . 

GUARRACINO presenta lo relazioni sui disegni di legge rela- 
tivi al matrimonio degli ufficiali dell'esercito e della marina. 

COCCO-ORTU, ministro di agricaltura,.industria e commercio, 
presonta i seguenti disegni di legge: 

Ruolo organico del corpo delle miniere; 
Istituzione di una scuola d'agricoltura a Pescia. 
Sorteggio degli Uffici. 
VISOCCHI e LUCIFERO, segretari, fanno il sorteggio. 
Seguita la discussione del disegno di legge per le antichità 
e belle arti. 

SINIBALDI, all'art. 15, lamenta che all'Umbria, dove si accol- 
gono le più antiche memorie storiche dell'Italia, non sia stata ri- 
conosciuta quell'individualità archeologica che le era stata con- 
cessa da precedenti ordinamenti. 

Chiedo perciò che, almeno per parte meridionalo dell'Umbria, si 
istituiscano un museo regionale ec una speciale sopraintendenza 
degli scavi (Bene). ' 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'on. Sini- 
baldi che continuerà a far raccogliere nel museo di Villa Giulia 
gli oggetti di scavo dell'Umbria in base al decreto del 18859. 

BARNABFI si augura che il ministro possa, con la facoltà di mon 
dificaro le circosorizioni, provvedere allo eventuali omissioni dolla 
leggo. 

(Si approva l'art. 15 con una modificazione di forma propost® 
dall'on. Carlo Forraris e accettata dal ministro e dal relatore). 

ROMUSSI, all'art. 17, propone che si jaboliscano i restauratori 
d'ufficio, affidando di volta in volta, con incarichi speciali, i lavori 
cui ossi dovrebbero essere adibiti, a quelli riconosciuti più abili 
ed adatti. 

ROSADI spioga che si tratta di semplici custodi già in ufficio 
che appunto sono addetti a restauri manuali di ‘oggetti archeo- 
logici. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, si unisce a queste spie- 
gazioni, affermando che si tratta di funzionari veramento beneme= 
riti por il servizio che prestano. 

CIAPPI propone, all'art. 19, che ai direttori di antichità sia af= 
fidata anche la custodia dei monumenti. 

ROMUSSI chiede cho ai direttori medesimi sia affidata anche 
la custodia dei gabinetti numismatici che hanno vita autonoma. 

FERRARIS CARLO, propone che si aggiunga dopo la parola: 
« medioevali », le parole: « e moderni ». 

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, accetta lo proposte del- 
l'on. Ciappi © dell'on. Ferraris, ma non quella dell'on. Romussi 
che altererebbe profondamente l'economia della legge. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, si unisce a queste di- 
chiarazioni. 

(Si approva, così modificato, l'art. 19). 

CIAPPI all'art. 20 chiede che sia ripristinato il testo ministe- 
riale, non potendo consentire che agli ispettori di Balle arti siano 
affidato attribuzioni d’indole tecnica e scientifica. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, assicura l'on. Ciappi che la 
Commissiuno non intende sanzionare alcuna invasione degli ispet- 
tori nella competenza riservata agli architetti. Prega perciò 
l'on. Ciappi di non insistere nel suo emendamento. 

CIAPPI prende atto di queste dich'arazioni e non insiste. 

; Giuramento. 

PESCETTI, giura. 

Seguita la discussione del disegno di legge 
per le antichità e belle arti. 

BARZILAI, a nome anche degli onorevoli Morgari, Numa Campi, 
Bissolati ci altri, propone all'art. 23 un emendamento nel senso 


che la custodia notturna dei monumenti sia compensata con spe» 
ciale -stipendio. . 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, non può accettare 
emendamenti nella legge; cercherà però il modo di considerare 
e compensare il servizio notturno como lavoro straordinario. 

BARZILAI .confida nella equità o nella buona volontà del mi-. 


nistro. 
FERRARIS CARLO propone che le disposizioni dell'altimo ca- 


poverso dell’art. 33 siano estese ai soprintendentii governativi me- 
dievali e moderni. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, e MORELLI-GUALTIE» 
ROTTI, relatore, accettano. 

CAMERONI all'art. 34, a nome anche degli onorovoli Greppi, 
Cornaggia o Romussi, propone cho gli ispettori di importanti 
musei archeologici autonomi e privi per particolari: ragioni di 
propria direzione possano, riuscendo vincitori di un concorso di 
direttore, essere, su proposta della Direzione generale, mantenuti 
nella loro sede con una indennità che pareggi il loro stipendio a 
quello dei direttori. 

* ROSADI si oppone all’emendamento dell'on. Camoroni il qualo 
contradirebbe allo spirito e alla stessa lettera della leggo. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore e RAVA, ministro- della 
pubblica istruzione, pregano l'on. Cameroni di non insistere nella 
sua proposta oltrechè per lo ragioni dotte dall'on. Rosadi, anche 
per considerazioni finanziario. 

CAMERONI non insiste nel suo emendamento, 

(Si approvano gli articoli fino al 34). 

CIAPPI all'art. 35, non crede opportuno che al posto di diret- 
tori dei monumenti, possano concorrere anche gli ispettori, i quali. 
sovente non hanno nozioni tecniche. Propone un emendamento im 
questo senso. 

MANNA propone una rettifica dell'articolo, con la soppressi ong 


- dell'avverbio : « rispettivamente ». 


MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore. accotta quest'ultimo omon- 
damento ; non accetta quello, dell'on. Ciappi, notando cha ì diret- 
tori dei monumenti non hanno soltanto funzioni tecniche, 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, si associa sl relatore. 

CIAPPI insiste nel suo emendamento. 

(È respinto. — È approvato l'art. 35 colla soppressione della 
parola « rispettivamente ». — Si approvano gli articoli 36 e 37)... 

ROMANIN-JACUR sull'art. 88, lamenta cho in questo articolo: 
siano posti alla pari gli ingegneri-architetti ed i professori di: 
disegno architettonico, mentre i due titoli non sono assolutamente 


paragonabili. 
Nota pure che, trattandosi di provvedere alla conservazione dei 


monumenti, sono indispensabili quello conoscenze tocniche, lg 
quali non si studiano nelle scuole dolle belle arti. 

CIAPPI vuole egli pure limitato il concorso agli ingegneri-am- 
chitetti, cioè ai licenziati dalle scuole di applicazione per gli în> 
gegneri, e da quegli istituti superiori di architettura, che è ne» 
cessario ed urgente creare. 

Nota che coll'articolo,” così come è proposto, vicne a darsi la 
qualità di architetto a chi non vi ha.diriito, 

Avverte che questa questione è causa di grave 0 generale mal- 
contento per gli studenti delle nostre scuole di applicazione, i 
quali vedono ingiustamente manomessi i diritti loro. 

Esamina i programmi delle scuole di applicazione e quelli delle 
scuole di Belle arti, per dimostrare come l'uno e l’altro studio 
non possano assolutamente essere considerati alla stessa stregua. 

Rileva che gli ingegneri architetti posseggono tulta la coltura 
artistica dei giovani licenziati dalle scuole di Belle arti, ed hanno 
noltre tutta una vasta coltura tecnica e matematica. Richiamai 
sulla gravissima questione tutta l’attenzione della Camera. 

Propone infine che l'esame di concorso comprenda anche la to= 
pografia e la scienza delle costruzioni. 

ROSADI riconosco la insufficienza delle attuali scuole di Belle 
arti e la nenessità della istruzione di scuole superiori di archi- 
tettura, e presenta in questa senso un ordine del giorno. 
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Ma non crede che debbano essere esclusi da questi concorsi i 
licenziati dalle scuole di Belle arti, trattandosi di funzione, per le 
quali, più delle nozioni tooniche, si richiedono quelle artistiche; 
ora la coltura artistica è in generalo scarsa nei licenziati dalle 
scuole di applicazione. 

Propone poi un emendamento nel senso che l'esame di concorso 
abbia per oggetto così le cognizioni artistiche, come quelle tecniche, 
che con questo emendamento anche gli onorevoli -Romanin-Jacur 
e Ciappî vorranno approvare l'articolo proposto. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, ‘constatata che i vari 
oratori hanno convenuto circa la necessità di riordinare gli isti- 
tuti superiori di architettura, meglio ‘armonizzando l'insegnamento 
tecnico con quello artistico. Dichiara che del grave problema si è 
cecupato, incaricando' una autorevole Commissione degli opportuni 
studî; spora di poter quanto prima presentare alla Camera le sue 
proposte concretate in un disegno di legge. 

Quanto alla questione speciale, nota che il personale di Belle 
arti potrà’ sempre che occorra, per le questioni più strettamente 
tecniche, richiedere il concorso del genio civile. Non crede perciò 
che debbano escludersi dal concorso i licenziati dalle scuole di 
Belle‘arti, anche perchè trattasi di una carriera abbastanza mo- 

esta. 
: Dichiara che l’esame di concorso comprenderà anche le materie 
tecniche, e sarà circondato delle maggiori garenzie, conformemente 
al concetto propugnato così dall'onorevole Ciappi, come dall’ono- 
revole Rosadi. 

Accetta infine l'ordine del giorno dell'onorevole Rosadi. 

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore, annuncia che, d'accordo 
cogli onorevoli Ciappi e Rosadi e coll'onorevole ministro, l'arti- 
colo viene modificato nel senso che al concorso siano ammessi gli 
ingegneri-architetti e gli ingegneri civili, nonchè i licenziati dalle 
scuole di belle arti ; e che l'esame comprenderà anche le nozioni 
tecniche. 

LANDUCCI si dichiara favorevole a questa formula. 

ROSADI e CIAPPI accettano il nuovo testo concordato. 

ROMANIN-JACUR accetta il nuovo testo, constatando però nuo- 
vamente chè i licenziati dalle scuole di belle arti non possono essere 
equiparati agli ingegneri-architetti, fino a che queste scuole non 
siano radicalmente trasformate. ; 

(La Camera approva l'articolo 38. secondo il testo concordato. 
Approva anche l'ordine del giorno dell'onorevole Rosadi. Appro- 
vansi gli articoli successivi fino al 58). 

VERZILLO sull'articolo 59, ritiene che le Commissioni provin- 
ciali istituite con questa legge non escludano le speciali Commis- 
sioni istituite per la vigilanza di speciali musei. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, esprime lo stesso avviso. 

(Si approvano gli articoli dal 59 al 63). 

Presentazione di un disegno di legge e di una relazione. 

VIGANÒ, ministro della guerra, presenta un disegno di legge, 
modificato dal Senato, per modificazioni agli organici dei perso- 
nali degli stabilimenti militari di pena, e dei depositi di alleva- 
mento dei cavalli. i 

DA COMO presenta la relazione sul disegno di legge sugli esami 
delle scuole medie ed elementari. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

CIMATI, segretario, ne dà lettura. 

«I sottoscritti chiedono d’interrogare il ministro dell’agricol= 
tura, industria e commercio per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per diffondere in Italia, e particolarmente in Si- 
cilia, il nuovo mezzo di facilitare la ricostituzione dei vigneti 
colla forzatura degli innesti di talee, 

« Libertini Pasquale, Poggi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'onorevole ministro dell’in- 
terno sulla tassativa esecuzione dell'ordinanza di polizia veteri- 
naria 3 marzo 1904, n. 52, senza tenere alcun conto nè delle con- 
dizioni locali, nò della entità delle malattie degli animali. 

° « Dal Verme ». 


«Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dello finanze, 
yer sapere se e quali provvedimenti intenda adottare in relazione 
alle disposizioni transitorie della leggo 122 luglio 1906 sul confe- 
rimento delle rivendite dei generi di privativa, a favore dei figli 
dei rivenditori che siano stati dall’Amministrazione ammessi, prima 
dell'attuazione della legge stessa, alla continuazione dell’esercizio 
della rivendita dopo la morte dell'appaltatore. 

« Giaccone ». 

«Il sottoscritto chiedo di interrogare il presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, per Sapere se non creda necessario, perchè 
praticamente la nuova legge 7 marzo 1907, contenente modifiche 
alle disposizioni della legge sul Consiglio di Stato, produca il 
tanto desiderato effetto della più pronta risoluzione degli affari, 
di aumentare il personale di segreteria, che, allo Stato, risulte= 
rebbe certo insufficiente ai cresciuti bisogni del servizio. 

« De Michetti ». 

< Il sottoscrittofchiede di interrogare il ministro dei lavori pub- 
blici, per sapere quando s’inizieranno le promesse opere, per evi- 
tare che nell’avvenire si ripetano le interruzioni tante volte veri- 
ficatesi in passato sulla linea Castellammare Adriatico-Sulmona- 
Roma, con gravissimo danno delle popolazioni interessate, 

« De Michetti ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub- 
| blici, per conoscere se al Governo sieno note le cause del nuovo 
grande incendio autonomo sviluppatosi nel porto di Genova il 17 
marzo 1907, se intenda portar rimedio al ripetersi dei disastri che 
tanto scredito e danno recano al maggior centro del traffico na- 
zionale. 
« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiedeJijd'interrogare il ministro dell'interno sul 
conflitto tra forza pubblica e contadini in Barletta a cagione del- 
l'arresto del capolega Antonio Napolitano. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu- 
stizia, per sapere se dopo la denuncia fatta in Senato il 21 marzo 
1907 dall’on. Durante della sottrazione in‘un anno al Policlinico 
di L. 100,000 di solo carbone, il procuratore generale del Re di 
Roma abbia iniziato istruttoria contro i responsabili di tale 
farto. ì 

« Leali ». 

<« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sul disservizio 
nell’Amministrazione comunale di Montemilone (Potenza), quale 
viene denunciato da quella lega di miglioramento fra contadini. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede fd’interrogare il ministro della guerra 
sulle manifestazioni di sottufficiali avvenute nei giorni 24 marzo 
e seguenti, sulle ragioni di esse, e sui provvedimenti adottati dal 
Governo. 

« Alfonso Lucifero ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro della guerra: 
sulle manifestazioni di protesta dei sottufficiali del corpo d’armata 
di Torino per il rinvio dell’applicazione della legge 19 luglio 1906, 
e sui provvedimenti al riguardo prosi. 

« Paniò ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari 


esteri, sulla espulsione di un corrispondente italiano dal territorio 
della Repubblica francese. 


« Gesualdo Libertini » 
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno, su gli atten- 


tati alla libertà ed alla civiltà, perpetrati nel marzo decorso sulla, 
piazza San Carlo in Roma. 


« Santini ». 


« Il sottoscritto chiedo di interrogare il ministro della guerra 


sulla grave responsabilità incorsa di fronte alla nuova agitazione 


dei sottufficiali, resa possibile dal ripetuto, ingiustificato rinvio 
dell'applicazione della legge 19 luglio 1906, 


« Compans >», 
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« I sottosoritti interrogano il presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, ministro dell'interno, per sapere come spieghi che, in se- 
guito ai risultati d'ana inchiesta che si tiene fegreta, per gravi 
fatti avvonuti nella questura di Milano, il presunto principale 
colpevole, contro cui sarebbe avviato un procedimonto penale, viene 
trasferito ed encomiato, e il suo superiore, ritenuto colpevole di 
sola negligenza, è dispensato del servizio. 

<« Treves, Turati ». 

«€ Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dell'interno 
sulle cause per cui non si procede giudizialmente contro dipen- 
denti di questura che una inchiesta dimostrò colpevoli di turpi 
reati. 

« Romussi ». 

« I rottosoritti interrogano l'onorevole presidente del Consiglio 
doi ministri, ministro dell'interno, per sapere se il Governo vigili 
affinchè, per la prossima stagiono di monda, siano osservate, nelle 
regioni risicole, lo disposizioni dei regolamenti provinciali, di re- 
cente da esso approvati, riflettenti la proteziono igienina dei lavo- 
ratori, e in particolare quelle relativo ai dormitori pei lavoratori 
immigrati. 

« Turati, Montemartini, Treves, 
Bissolati ». 

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro della guerra per 
sapere se stimi legittime, eque e soprattutto pacificatrici, le se- 
vere rappresaglie disciplinari, minacciate ai sottufficiali, sospettati 
di aver espresso il loro malcontento per la illegale proroga del= 
l'applicazione della legge, che ne riguarda la carriera. 

‘—« Turati, Romussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole . ministro di 
grazia e giustizia per sapsre il motivo per cui da moltissimo 
tompo la pretura del mandamento di Palata è priva del suo tito- 
lare, 
i < Leone >. 

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu- 
stizia per conoscere le ragioni per le quali negli alti gradi della 
magistratura si mantengano tuttora in servizio magistrati che 
per età o per condizioni di salute non sono più in grado di adem- 
piere alle gravi e delicate funzioni loro affidate. 

< Monti-Guarnieri ». 

< I sottoscritti interrogano il ministro dell’interno sull’operato 
del prefetto di Mantova in dispregio ed aperta violazione delle 
leggi che regolano l’Amministrazione provinciale, 6 soprattutto 
sulla recente nomina della Commissione provinciale elettorale per 
sapere se il Governo sia solidale con la ormai insopportabile se- 
‘quela di arbitrî, onde nel Mantovano è soppresso a danno fdello 
classi lavoratrici ogni effettivo regime rappresentativo. 

« Ferri Enrico, Aroldi, Gatti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l' onorevole ministro dei 
lavori pubblici, perchè sia rassicurato il paese, che i bacini di 
carenaggio di Napoli funzioneranno bene e presto. 

« De Tila; ». 

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro per 
apprendere "quali norme governino la concessione del credito 
presso gli istituti di omissione, se tali norme sieno state even- 
tualmente violate e, ad ogni modo, se un istituto di emissione 
abbia aperto un conto corrente col direttore di un giornale ro- 
mano. ° 

< Santini ». 

« Il sottoscritto. chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei 
lavori ‘pubblici sulle vere condizioni della stazione di raddobbo a 
Napoli e sugli intendimenti definitivi del Governo, per assicurare 
realmente, ed al più ‘presto, [alla grande città una sorgente di 
sviluppo commerciale e marittimo voluto dai poteri dello Stato. 

« Placido ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l' onorevole ministro dei 
lavori pubblici circa il modo in cui procede l'esecuzione 

della legge pro-Calabria, e precisamento sulla ragione per 


cui dopo due mesi che il Ministero dell'interno ha inviato al 
Ministero dei lavori pubblici la domanda di concessione di mutuo 
per acquedotto del comune di Roccella Jonica il relativo parere 


non ancora è stato dato. 
« Valentino », 


< Il sottoscrittofinterroga l'onorevole ministro delle posto e dei 
telegrafi sulle nuove esorbitanze ed i continui soprusi della -So- 
cietà italiana dei telefoni, specio per la pretesa manutenzione 
degli apparecchi interni in derivazione, per l'obbligo del paga» 
mento dello rate nei suoi uffici, e per l'imposizione di porre a 
carico intiero degli utenti tutte le spese contrattuali, nonchè le 
marche di quietahza, sotto minaccia di togliere le comunica= 
zioni. 

« Santini ». 

<« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub= 

blici sulle responsabilità o sulla condotta del personale ferroviario 


nel disastro del 5 aprile 1907 alla Tuscolana. 
« Leali ». 


<« Il sottoscritto interroga l'onorevole presidente del Consiglio, 
ministro dell’ interno, per sapere se, di fronte allo conseguenze 
poco serie e non esenti da pubblico pericolo, cui dà luogo l’appli» 
cazione letterale dell'obbligo di preavviso di ogni pubblica riu= 
nione, anche accidentale, a norma dell'art. 1 della legge di pub- 
blica sicurezza - delle quali fa esempio, fra l’altro, l'incidente del 
5 aprile 1907 a Milano - non creda sia giunto il tempo di pro- 
per l'abolizione di quella inutile ed assurda prescrizione di 


egge. 
« Turati ». 


< Il sottoscritto chiede d’ interrogare l’ onorevole ministro dei 
lavori pubblici per attingere notizio sullo scontro di Sestri Le=. 
vante in Liguria, su quello avvenuto alla stazione Tuscolana ed 
intorno al continuato 0 doloroso avvicendarsi dei medesimi. 

< Cavagnari ». ‘ 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l’ onorevole ministro dei 
lavori pubblici per conoscere il suo pensiero sulla scoperta fatta 
dei forti ferroviari commessi dal personale viaggiante e quali’ 
provvedimenti intenda adottare per mettere fine una buona volta 
a quanto si commette dal personale ferroviario con disdoro del 
personale stesso e del pacse. 

« Leali ». 


<Il sottoscritto chiede d’interrogare gli onorevoli ministri d'a= 
gricoltura, industria e commercio e dei lavori pubblici, per sapere 
se credano che non meriti alcuna osservazione l'ispettore forestale 
di Cagliari, il quale, como progettista della bonifica montana del- 
l’Allaro fa incaricato dal ministro dei lavori pubblici di appor= 
tarvi delle modificazioni suggerite dalla Commissione centrale, 0 


dopo cinque mesi non fa niente. 
« Valontino ». 


« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici, per sapere quali provvedimenti intenda prendere per 
far procedere alle riparazioni del gran bacino di carenaggio a Na- 
poli e per rassicurare la cittadinanza circa le condizioni di soli» 


dità e di sicuro funzionamento del piccolo bacino. 
« Salvia >. 


<Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub- 
blici per sapere quali provvedimenti abbia presi per evitare i gravi 
inconvenienti che con sempre crescente frequenza si verificano 


sulla linea Genova-Spezia. 
< Fiamberti ». 


< Il'sottoscritto interroga l'onorevole ministro del tesoro, per sa- 
pero se © quando intenda provvedere a dare agli Istituti di emis- 
sione ordinamenti più confacenti alla loro migliorata posizione, ed 


alle nuove esigenze del mercato finanziario e industriale. 
« Fiamborti ». 


« Il sottoscritto, in seguito alle notizie pubblicate dai giornali, 
chiede d’interrogare l'onorevole ministro della guerra sullo cause 
dell'agitazione fra sottufficiali dell'esercito e sui provvedimenti che 


intenda di adottare. 
« Roberto Galli ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro del- 
l’intorno circa le violenze usato dalla forza pubblica contro i con- 
tadini di Giove (Perugia). 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della 
guerra per sapere se o quando intenda presentare un progetto di 
siatemazione e miglioramento dello condizioni degli assistenti del 
Genio militaro. 

« Salvia ». 

« Il sottosoritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici sulla necessità di costruire in Bova Marina una 
nuova stazione forroviaria rispondente alle crescenti osigenze del 
movimento e del traffico. 

« Larizza ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro del- 
l'interno intorno ai mezzi cho intenda mettere a disposizione dei 
medici provinciali per combattero nei Comuni rurali le epidemie 
che vi si manifestassero. 

« Cornaggia ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevolo ministro del. 
l'interno sul divieto d'affissione per parte dell'autorità di pubblica 
sicurezza del seguente manifesto: « Federazione garibaldina ita- 
« liana, - Ancora uno dei nostri migliori garibaldini, un eros mo- 
« desto è scomparso. - Lusiano Mereu, il valoroso colonnello, caro 
< a Garibaldi, è morto all’ospedalo: retaggio riservato ai nostri 
« compagni d'arme, in ricompeasa dei servigi resi alla patria » 

« Gattorno ». 

Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
per conoscere i criteri che hanno regolato le ultime promozioni 
tra gli impiegati delle ferrovie dello Stato. 

« Rosadi ». 

< Il sottoscritto chiede d’interrogare l'onorevole ministro del- 
l'istruzione pubblica per conoscere le ragioni del ritardo ad aprire 
i concorsi alle cattedre nello scuole medie. 

< Battolli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro di grazia 
e giustizia per sapere sc la riabilitazione di diritto ai terraini 
della nuova legge si applica d'ufficio o se occorre che l’intores- 
sato la domandi e con quali pratiche. 

« Morgari >». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'onorovole ministro di gra- 
zia e giustizia per sapore se crola ed intenda di dare assetto sta- 
bile agli uffici di pretura dei mandamenti di Borzonasca e Santo 
Stefano d'Aveto in Liguria integrandone una buona volta e senza 
soluzioni di continuità le deficienze di personale. 

« Cavagnari ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dello 
finanze per apprendere se egli trovi legittimo il sistema inquisi- 
torio © vessatorio, inaugurato testè per la prima volta in Italia 
dal ricevitore del registro di Faenza, in occasione di una cospicua 
successione apertasi colà. 

« Gucci-Boschi ». 

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi por conoscere le ragioni del ritardo nell'aper- 
tara dell'ufficio postale di Barlara (Ancona) con grave danno della 
popolazione di quel Comune. 

« Monti-Guarnicri ». 

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l’onorevolo ministro dei la- 
vori pubblici per sapere quali ragioni, dopo le reiterate assicura- 
zioni, determinano il ritardo nello inizio della esecuzione dei la- 
wori nel tronco ferroviario Spozzano-Cassano-Casirovillari della 
linea a scartamento ridotto Spezzano-Lagonegro. 

« Turca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici sull'avanzamento ed esecuzione dei lavori in corso 
della bonifica di 1* categoria detta di Boncorrente in provincia di 
Mantova e sulle ragioni della mancata applicazione da parte del 


Governo della legge 2? marzo 1990, {esto unico, n. 105 o regola- 
mento relativo. 
« Aroldi ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogaro l'onorevole ministro dolla 
istruzione pubblica per sapere perchè ancora non siasi provve- 
duto al restauro dei preziosi stucchi del Brandacci esistenti nel 
palazzetto Baviera a Sinigaglia. 

« Monti-Guarnieri ». 

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'onorevole ministro dci la- 
vori pubblici sulla necessità di provvedere alla somministrazione 
del chinino e all'indennità malarica per il personale ferroviario 
della linea Pavia-Cremona e più specialmente per il tronco Pa- 
via-Corteolona=Casalpustorlengo. ° 

« Romussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'onorevole ministro di gra- 
zia e giustizia, per conoscere se, di fronte alla recento sentenza 
del tribunale di Forlì, che condannava parecchi cittadini pel reato 
di cui all’art. 99 della legge comunale 0 provinciale - 6 cioè per 
avere con inganno ottenuto indebite inscrizioni o cancellazioni di 
elettori nollo liste elettorali - non creda di richiamare i rappre- 
sentanti del Pubblico Ministero all'osservanza del terz’ultimo e 
dell'ultimo comma dell'art. 42 della lexge medesima. 

« Àgnini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici sulla cessazione del sorvizio della ferrovia Palermo- 
San Carlo e sull’opsra negativa del Ministero per eliminare lo 
cause dell’agitazione, non facendo approvare il regolamento orga- 
nico cho da dieci mesi è stato presontato al Ministero. 

È « Do Michele-Ferrantelli ». 

<« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'onorevole ministro dei la- 
vori pubblici, per sapere se è vero che al Comitato costituitosi in 
Genova per -patrocinare il doppio binario intorno Genova-Spezia, 
abbia risposto di raccomandarsi alla iniziativa privata. 

« Cavagnari ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare l'onorevole reinistro dei ta- 
vori pubblici, per sapere se intenda di invitaro la fanzione com- 
petento a procedere ai lavori di ingrandimento delle stazioni fer= 
roviarie di Rapallo e Santa Marghesita Liguro, con quella urgenza 
che è richiesta dallo intensivo sviluppo del traffico. 

« Cavagnari 3, 

« Il sottoscritto chiele d’ interrogare l'onorevole ministra delle 
finanze, per sapere so ritiene legittimo el opportuno gfravaro 
l’esausto bilancio di un comunello (Alessandria del Carretto) pel 
trasporto dei generi di privativa nell'interesse finanziario dello 
Stato. 

«Turco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrozaro l'onorevole ministro di 
Grazia e giustizia, sulla cause cho determinarono il telegrafico col- 
locamento a riposo del primo presidento della Vorte di appello di 
Catania. 

« De Felice-Giuffeida ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guac- 
dasigilli, per sapere se c quando si provvederà ad impedire la m - 
nacciata caduta dell'antico cpiscopio di Lauciano, © della quale 
sin dal passato novembre fu informato il Ministero. 

« Da Giorgio ». 

« I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro dei lavori pub- 
blici sulle remore frapposte alla escenziono della leggo sulle fer- 
rovie complementari, quanto sul ritardo della costituzione degli 
uffici tecnici per la redazione dei relativi progetti, e della appro- 
vazione di quelli sottoposti al Consiglio superiore. 

« Fili-Astolfone, 
Coîfari ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro dei lavori pub- 
blici per sapero quali provvedimenti intenda prendere per far 
cessare il |essimo servizi) della ferrovia Palermo-Curleone-San 
Carlo, e per migliorare quel materiale mobile, 


« De Michele ». 


De Michele, 
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« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro degli esteri per 
sapere se creda conveniente è possibile intervenire presso il Go- 
verno svizzero a tutela della libertà o dignità dei nostri conna- 
zionali, impiegati ed operai, addetti alla ferrovia del Gottardo, 
che si annuncia essero stati diffidati di licenziamento ove non si 
facciano naturalizzare cittadini svizzeri prima del riscatto della 
detta ferrovia. 

«.Cameroni ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno, per sapere so 
e come intenda di fronte alle disastrose conseguenze ed ai pori- 
coli dal ,prolungarsi dell’attuale stato di cose, spièégaro un’aziono 
moderatrice nol grave conflitto tra la Società degli Alti forni in 
Terni o le sue maestranze. 

° « Raccuini ». 

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il ministro-dell’interno por 
sapere so e como egli intenda provvedere a sussidiare le condotte 
veterinario dei Comuni rurali. 

« Ciacci ». 

« Il sottoscritto domanda all'onorevole ministro di grazia e giu- 
Atizia quali provvedimenti intenda assumere di fronte al frequente 
Fipetersi di sottrazioni di depositi giudiziari da parto dei candel- 
liéri dei tribunali. 

« Conte »., 

< Il sottosoritto chiede d'iriterpéllare il ministro dei lavori pub- 
blici per sapere se cd in qual modo intenda provvedere alla sorte 
del personale dipendente dalla Compagnia dei wagons-lits. 

« Monti-Guarnieri ». 

« Il sottoseriito chiede d'interpéllare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici sulla opportunità di costruire una nuova ferrovia 
trà Genova e Milano, nè richiestà dai bisogni presenti del traf- 
fico, riè efficace por eliminare prontamente gli ostacoli che lo in- 
ceppano. x 
« Meardi ». 

xx Il sottoscritto chiede d’interpellare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici per conoscere so non creda più rispondente allo 
scopo di portare sollecito ed efficace rimedio alla situazione anor- 
male, gravissima, del traffico nel porto di Genova, la esecuzione 
immediata delle opere consigliate nel 1904 dalla Commissione 
realo, presieduta dal senatore Adamoli, fra cui la più urgente, il 
tronco Ronco-Voghera, che appena richiede tre anni di lavoro, 
snzichè costrurro una nuova arteria da.Genova a Milane, la quale 
. Zion potcebba essero aperta all'esercizio prima di dioéi anti. 

« Dal Vermo »- 

< Il sottoscritto chiede d'interpellare l’onorevolè ministro dei 
lavori pubblici por essere ‘assicurato che nella soluzione del pro- 
blema inteso a dare un nuovo sbocco al sempre crescente traffico 
del porto di Genova, si terrà calcolo delle esigenze della difesa 
dello Stato, come venne richiesto dalla Camera con ordine del 
giorno 3 fèbbraiò 1900, col concetto cioè di soddisfare al : duplice 
scopo con un tracciato diretto alla media valle del Po. 

« Pistoja ». 

« Îl sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro degli affari 
esteri sulla situazione attuale nel Benadir. 

« Albasini-Scrosati ». 

«I sottoscritti chiedono d'interpellire il ministro dell'interno 
circa l'ehcomio testò dato al vice ispettore delle guardio di pub= 
blica»sicurezza, cav. Cavalli, e circa i fatti che hanno dato luogo 
all'esonero dall'ufficio del questore comm. Pirogalli. 

« Cornaggia, Greppi ». 

“ « Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell’ istruzione 
pubblica per sapere so abbia affidato alla Commissione reale per 
la ‘riforma della scuola secondaria l’incarico di prepararo » a fa- 
vore di un nuovo tipo di scuola moderna - la distruzione della 
scnola classica, ì 
« Monti-Guarnieri ». 

« Il sottosoritto interpella il ministro di agricoltura, industria 
© commercio su alcuni atti del suo Ministero e più specialmente; 


"1° sulla situazione anormale di funzionari del Ministero d'a- 
gricoltura ché, mentre sono in aspettativa per ragioni di salute 
o di famiglia, hanno tanta salute da dirigere importanti istituti 
d'istruzione e tanta calma di famiglia da dirigere aziende di cre- 
dito, messe alla dipendenza dello stesso Ministero d’agricoltura; 

2° sul modo come si è provveduto alla nomina del personale 
dell'istituto di studi commerciali di Roma e sulla procedura se- 
guita nei concorsi per quell’istituto ; 

- 3° sulla situazione che vien fatta al Ministero d'agricoltura 
dal R. decreto: 15 dicembre 1908, n. 735 (pubblicato nella Gas- 
zetta ufficiale il 13 marzo 1907) con cui si istituisco presso il 
Ministoro delle finanze una Commissione permanente relativa ai 
EMA di commercio e allo tariffs doganali. 

< Nitti ». 

« Il sottoscritto iriterpolla il ministro degli affari esteri per 
sentire so nulla sia intervenuto a mutare il mandato dei delogti 
italiani alla Conferenza dell'Aja, dallo stesso ministro annunciati - 
alla Camera dei deputati nella seduta dol 14 giugno 1906, quello 
cioè di secondare là iniziativa inglese pet uria riduzione degli are 
inamenti. 

« Romussi ». 

« Îl scttoscritto chiole d' interpellare il ministro degli alari 
esteri sulle istruzioni che il Governo italiano intende di darò zi 
delegati alla Conferenza dell'Aja; conformi alle dichiarazioni fatto 
dlla Camera îri seguito alla mia interpellanza del 14 giugno 1906. 

« Brunialti ». 

« Il sottoscritto chiede d’interpellare gli onorevoli ministri delle 
finanzo e dei lavori pubblici, per sipere come intendano tutelara 
i diritti dei proprietari dei terreni alluvionali lurigo il fiume Po, 

« Arnaboldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici sui criteri seguiti dalla Direzione generale dolle 
ferrovie dello Stato nelle ultimo promozioni o spevialmento a ri= 
guardo degli impiegati residenti a Bologna. i 
« Marescalchi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub- 
blici, sulla relazione della Commissione Adamoli iti rapporto all 
necessità di un nuovo valico ferroviario fra Genova e la valle 
dèl Po. 

« Reggio, Guastavino ». 

< Il sottoscritto interpella l'onofevole ministro dell' interno, per 
saperò se sì& propriamente conforme al principio del regime rip= 
presentativo, l'intervento delle autorità politiche e dei funzionari 
di pubblica sicurezza nello esercizio del diritto elettorale, spécie 
quando questo intervento si compie con manifeste violazioni di 
leggo, come nelle recenti elezioni di Andria-Barletta. 

<« Aroldi ». 

< Il sottoscrittojinterpella il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se e quali provvedimenti radicali intenda proporré perchè le at- 
tuali difficoltà tecniche e finanziarie, che paralizzino la esécu= 
zione delle opere stabilite dalla legge per la Calabria, siano ri= 
rhosse e sorga finalmente dai fatti lo affidamento sicuro che valga 
a tranquillizzare lo spirito pubblico calabrese. 

; «Turco ». 

« La Camera invita il Governo a far riesaminare la contabilità 
della Cassa depositi e prestiti del 1905, affinchè si applichino an» 
che a quell’esorcizio quello norme al conto corrente col tesoro, 
che l'onorevole ministro del tesoro ha adottato pel 1906, allo 
scopo di tatelarè gli interessi della Cassa nazionale di previdenza. 

« Bergamasco, Venditti, Pelleo- 
chi, Rampoldi, Pennati, Ludo- 
vico Fusco, Ciacci, Santini, 
Bonicelli, De Seta, Maraini, 
Malcangi, Rumma ». 

TITTONI, ministro degli affari esteri, chiede che le interpellanze 
sulla politica estera siano discusse prima del bilancio degli esteri. 

BERGAMASCO chiede che la moziono da lui presentata, in 
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unione con altri colleghi, concernente la Cassa depositi e prestiti, 
sia svolta prima del bilancio del tesoro. 

(Rimane così stabilito). 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ai ter- 
mini del regolamento, chiede che tutti î bilanci siano inscritti 
nell'ordine del giorno, con riserva di dare la precedenza a quelli 
dei quali sia stata presentata la relazione. 

(Rimane così stabilito). 

La seduta termina allo ore 18.40. 


DIARIO ESTRO 


La stampa estera prosegue ad occuparsi di una con- 
ciliaziono fra la Germania e l'Inghilterra, quasi che 
queste duenPotenze fossero prossime a grave conflitto, 
che per la pace europea occorresse assolutamente di 
evitare. Vuolsi che la parte di- conciliatore sia oggi 
stata assunta, con lodevole intendimento, dall’Impera- 
tore di Austria, ed in proposito un dispaccio da Praga, 
ove si trova l'Imperatore, al Péccolo di Trieste, dice che 
l'Imperatore ha chiamato colà telegraficamente l’amba- 
sciatore austro-ungarico a Londra conte Mensdorfi- 
Pouilly-Dietrichstein, ed aggiunge : 

« A Praga si terranno conferenze fra l'Imperatore, 
l'ambasciatore ed il ministro degli esteri Aehrenthal, 
che, come è noto, fra pochi giorni si recherà a Ber- 
lino. Nei circoli politici si commenta vivamente la chia- 
mata del Mensdorfî, e fra le congetture che si fanno 
v'è quella che l’Austria voglia fare un tentativo di con- 
ciliazione fra l'Inghilterra e la Germania; quindi ver- 
rebbero incaricati d'influire in senso conciliativo il 
Mensdorff a Londra e l’'Aehrenthal a Berlino ». 

. ° CJ 

Il periodo elettorale si è chiuso nella Spagna e le 
nuove elezioni hanno dato una notevole maggioranza al 
Ministero conservatore Maura. Il partito liberale ha 
subito perdite numerose e dolorose, che fanno preve- 
dere gravi crisi in quel paese, anche per il fatto che 
il partito catalanista, il quale vuole l'autonomia della 
Catalogna, si presenta alla Camera accresciuto di nuove 
forze. In proposito si telegrafa da Madrid, 23: 

«La Correspondencia de Espana pubblica un'inter- 
vista con l’ex-presidente del Consiglio, Moret, il quale 
ha detto che le elezioni spagnuole possono essere la 
morie del regime costituzionale e del suffragio univer- 
sale. Maura si è proposto di ottenere un numero deter- 
minato di deputati amici senza esitare sui mezzi, vo- 
lendo guadagnare sui liberali i seggi che îl partito della 
solidarietà catalana gli toglie, senza pensare che il par- 
tito della solidarietà catalana è anti-dinastico ed anti- 
spagnuolo. 

« Maura pagherà fatalmente il suo errore ». 

è 

Come è noto il Governo inglese ha riunito a Londra 
una conferenza dei primi ministri delle colonie, la quale 
si occupa di tutti gli interessi esistenti fra la madre 
patria e le colonie. Importantissime sono riuscite le di- 
scussioni relative alla difesa militare del vasto impero 
britannico. Nella riunione di ieri, come si telegrafa da 
Londra, il segretario di Stato per la guerra, Haldane, 
ha detto che l'esperienza della guerra nel Sud-Africa 
ha dimostrato la necessità e l’utilità di un vasto piano 


ad un concetto unico che dovrebbe essere attuato da 
uno stato maggiore imperiale. Dopo breve discussione, 
sulla potenzialità delle forze militari delle varie colonie 
i ministri approvarono decisioni conformi alle conclu- 
sioni di Haldane. 

Il primo lord dell’ammiragliato spiegò poi i principî 
generali sui quali l'ammiragliato crede che la difesa 
dell’Impero debba essere organizzata, ed insistette sulla 
necessità dell’unità di direzione della flotta. L'oratore 
aggiunse che l’ammiragliato intendeva tenore le forze 
navali in modo da assicurare il mantenimento della su- 
premazia sull'Oceano per fronteggiare qualsiasi.sevon= 
tualità e non voleva insistere sull'aumento degli effet- 
tivi e degli stanziamenti, ma avrebbe accolto cordial- 
mente la cooperazione delle colonie nella forma che 
fosse ad esse più accetta. 

Su questi desiderì dell’ammiragliato la conferenza non 
prese decisioni, rinviandole ad altra tornata. 

Si ha da Washington, 23: « Il Nicaragua crede che 
l'intervento della Repubblica del San Salvador nel con- 
flitto tra il Nicaragua e l’Honduras debba avere come 
sanzione un risarcimento di danni da parto del San Sal- 
vador al Nicaragua. 

« La Repubblica di San Salvador non essendo di que- 
sta opinione, il ministro del Nicaragua a Washington 
si è recato a chiedere al dipartimento di Stato di far 
decidere dal presidente Roosevelt o da un arbitrato da 
lui designato, se la Repubblica del San Salvador debba 
al Nicaragua un risarcimento di danni e nel caso affer- 
mativo di fissarne egli la somma ». i 
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NOTIZIE VARIE 
ITAIIA. 


Le LL. MM. il Re e la Regina d'Inghilterra, partiti 
da Napoli ieri sull’albeggiare, sono giunti alle 17 di 
ieri a Palermo, a bordo dello yaché reale Victoria and 
Albert, che si è ancorato al molo nord. Gli incrocia- 
tori Suffoll e Lancaster, che scortavano lo yaché, si 
ancorarono fuori del porto. Il Su/folk fece le salve di 
21 colpo di cannone. 

Le artiglierie del forte di Castellammare risposero al 
saluto. Tutte le navi mercantili ancorate nel porto 0 
le torpediniere russe 123 e 134 issarono il gran pa- 
vese nel momento in cui lo yaché reale inglese entrava 
in porto. I marinai del vapore Carpathia, ancorato 
accanto al Victoria and Albert, fecero il saluto alla 
voce 

Grande folla che gremiva il molo e che si trovava 
su moltissime imbarcazioni acclamò calorosamente. 

Il comandante del porto ed il console britannico si 
recarono a bordo del Victoria and Albert, per 0SSe= 
quiare il Re e la Regina d'Inghilterra. 


Esperimenti contro la mosca olearia. — 
S. E. il ministro dell'agricoltura, in conformità ai voti espressi 
dalla Commissione di olivicoltura ed oleificio e sentito pure l’av- 
viso del relativo Comitato permanente, ha stabilito che sia fatto 


di organizzazione militare per tutto l'Impero rispondente | in Puglia, in un vasto oliveto del principe di Frasso Dentice a 
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Sorranova (su 14,000 grandissimi olivi), un largo esperimento con- 
tro la mosca delle olive e cho altro esperimento sia fatto in Ca= 
labria in un oliveto del principe di Piedimonte, in Corigliano Ca- 
labro (su 5000 olivi). 

L'onorovolo ministro ha puro disposto che sia inoltre favorita 
l'istituzione in Toscana di consorzi tra olivicoltori per l'impianto di 
campi dimostrativi per l'applicazione del rimedio contro la mosca 
sopra bon 70,000 pianto. A tali consorzi si darà il personale di- 
rettivo, nonchò la miscela dachicida. 

Non sarebbe possibile d'altronde un esperimento anche più 
esteso, come pure sarebbesi desiderato dal ministro, dappoichè 
manca il personale tecnico direttivo che affili di compiero i la- 
vori in modo che non risultino conseguenze non conformi al vero 
o probabili disinganni. 

La direzione dei due grandi esperimenti in Puglia ed in Cala- 
bri& edei campi dimostrativi in Toscana sarà affidata al professor 
Gustavo Leonardi della R. scuola superiore di agricoltura di 
Portici, 

Una speciale Commissiono composta dei prof. Cuboni, Grassi e 
Danesi eserciterà la vigilanza ed il controllo sullo impoztanti 


esperienze. 
Per il monumento in Roma nad Anita Ga- 


xibaldi. — Per accordi intervenuti con l'on, senatore Monte» 
verdo, è prorogata al 30 maggio p. v. la data di presentazione doi 
bozzotti per il concorso al monumento ad Anita Garibaldi. 

L'area accordata dal municipio al Gianicolo è di mq. 25, della 
figura geometrica a volontà dell'artista, ed è situata sul piazzale 
dol bastione successivo a quello ove sorge il monumento a Gari- 
baldi. 

Gli artisti dobbono perciò inviare i bozzetti entro il 30 maggio 


alla nodo del Comitato, piazza del Grillo n. 5, Roma. 
Società geografica italiana. — Nelle regioni ar- 


tiche. — Invitato dalla presidenza della Società geografica ita- 
liana, il capitano norvegese Roald Amundsen, membro corrispon- 
dente della medesima, te:rà quanto prima una conforenza sul suo 
memorabile viaggio nello rogioni articho americane, dalle quali 
egli è di recento tornato, dopo aver felicemente compiuto il pas- 
saggio di nord-ovest e riconosciuta l'attuale posizione del polo 
magnetico. 


RX. liceo musicale di Santa Cecilia. — Domani” 


giovedì, allo ore 10, gli alunni dolla scuola di violino diretta dal 
prof. Vincenzo De Sanctis daranno un saggio eseguendo un pro- 
gramma di musiche d’autori nazionali e stranieri. 

Marina militare. — La R. navo Marco Polo è partita 
da Porto Said por Taranto. La Dogal: è partita da Mejillones il 
22 ed è giunta il 23 a-Tocopille. La Pellicano è giunta ad Ada- 


may il 22, . 
Marina mercantile. — Da Aden ha transitato diretto 


a Gonova il A. Rubattino, della N. G. I. Da Capo Sagres è pas- 
sato il Fiora, del Lloyd italiano. 
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(Agenzia Stefani) 


PARIGI, 23. — Il principe Charoon, incaricato d'affari della le- 
gazione del Siam a Parigi, è partito per Napoli, ove Ri reca ad 
incontraro il Re del Siam. 

Questi proseguirà per San Romo, ove è atteso domenica pros- 
sima. 

TOLONE, 23. — Malgrado tutti gli sforzi, l'incendio nell’arse- 
nale ha distrutto il laboratorio della flotta, la scuola degli uffl- 
ciali, qualcho torpediniera e parecchi magazzini, minacciando un 
momento il quartiere vicino. 

Una ventina fra soldati o marinai sono feriti ec tre di essi gra- 
vomonto. 

I danni ammontano a parecchi milioni. La causa dol disastro è 
seonosciula. 


TOLONE, 23. — L'incendio all’arsenalo ha distrutto la maggior 
parte dei documenti della Commissiono parlamentaro d’ inchiesta 
sulla catastrofe della Jena. 

I processi verbali però sono stati in parte salvati. 

PIETROBURGO, 23. — Duma dell'Impero. — Si discuto un'in= 
terpellanza sul fatti di Riga, a proposito dei quali il relatore 
della Commissione Pergament ha presentato un rapporto parti=- 
colareggiato sugli oltraggi e le torture di cui la polizia © l'am= 
ministrazione delle prigioni si resero responsabili a Riga ed in 
altre città del Baltico. 

La relazione contiene una lunga lista di torture inflitte ai de» 
tenuti polîtici per estorcere loro confessioni. La relaziono afferma 
che a Riga venne costituita una Commissione speciale per orga- 
nizzare la tortura. Il Govornatore, con la consapevolezza dello 
autorità amministrativo, del ministero pubblico e del colonnello 
della gendarmoria dette a questa Commissione il potero di giusti- 
ziare i detenuti senza giudizio. 

La relazione cita i casi di alcuni detenuti sottoposti vivi al 
supplizio della ruota, o stretti fra dua assi e assoggettati alla 
tortura dell’acqua. Gli imputati venivano quindi fucilati. 

Makaroff, aggiunto al ministco dell’interno, riconosco l'esattezza 
della maggior parte dei fatti esposti nel rapporto di Pergamont 
por quel che riguarda la polizia segreta. A tale riguardo, ogli 
dice, i ministri dell’interno e della giustizia fornirono già spiega- 
zioni, 

Makaroff aggiango che ordinò già un'inchiesta prescrivendo di 
deferiro i colpevoli ai tribunali. Conviene perciò attendere ora il 
giudizio dei tribunali. 

L'aggiunto al ministro della giustizia rileva l'osagerazione dei 
fatti deferiti ai giudici istruttori. 

Sono inscritti a parlare tredici oratori. Si rospingo la proposta 
di rinviare la seduta. 

Il presidente annunzia che 46 deputati hanno prosentato un pro- 
getto por l'autonomia della Polonia. 

Sale alla tribuna Purrischkewitch che, battendo il pugno, grida : 
Non è possibile! Occorro rebuscitaro Maria Toresa 0 Caterina Il! 
È vergognoso per la Duma occuparsi di tali questioni. 

Scoppia un tumulto. Parecchi deputati apostrofano vivacemente 
l’oratore. Da tutte le parti gli si grida: Uscite, uscite! 

Purrischkewitch risponde: Mo ne vo! ed esce fra lo improca- 
zioni e le risa. 

La seduta è tolta alle 6.10. 

TOLONE, 23. — Il ministro del lavoro, Viviani, si è rocato al- 
l'arsenale ed ha visitato le località colpite dall'incondio e poi si è 
recato a bordo della Jena. 

TANGERI, 23. — Il Saltano nominorà due commissari scerif- 
fiani che faranno parto della Commissione, la quale col commis- 
sario francese Destailleurs è incaricata dell’osecuzione dell'accordo 
del 1901 e del 1£02 relativo alla frontiera algerina. 

PIETROBURGO, 23. — Dieci membri della Duma si sono recati 
dal presidente del Consiglio, Stolypin, ondo pregarlo di pronlere 
misure eccezionali per scongiurare progroms anti-israeliti che si 
prevedono in occasione delle feste pasquali. 

11 presidento del Consiglio ha risposto loro di avor dato ordine 
a tutti i governatori generali, ai governatori ed ai prefetti di 
sorvegliare con cura il procedere degli avvenimenti e di pren- 
dere tutti i provvedimenti necessari ed anche i più rigorosi allo 
scopo d'impedire i pogroms, il pericolo dei quali deve perciò rite- 
nersi scongiurato. 

LONDRA, 23. — Cumera det comuni. — Avendo un deputato 
chiesto se il Governo sappia che il Maghzen abbia concesso ad 
una casa tedesca di fare lavori pubblici a Tangeri 0 se ciò co= 
stituisca una violazione dell'atto di Algosiras ed in tale caso 
cosa conti di fare il Governo inglese nella sua qualità di firma» 
tario della Convegziono stessa, il ministro dogli affari esterì, sir 
Edward Grey, risponde: Siffatta questione fu già sollevata a pro- 
posito di una certa concessiono a Tangeri, quella cioò a cui si 
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allude. Si tratta di una questione che, siamo convinti, sarà rego- 
lata sul posto in conformità delle stipulazioni dell'atto della con- 
ferenza di Algosiras, stipulazioni che il Governo britannico desi- 
dera vedere rispettate. Non vi è perciò alcuna necessità d’inviare 
speciali istruzioni al riguardo. 

Si riprende la discussione in seconda lettura del progetto rela» 
tivo all'istituzione di un esercitò territoritorialo. 

Ramsay Macdonald, a nome del partito operaio, dichiara che 
tale progetto conduce alla coscrizione, Egli preferisce un accordo 
internazionale ad un aumento dell'esercito. 

Balfour teme che la proposta del Governo riguardante î volon- 
tari introduca elementi di discordia sociale. Figli vuole il mante- 
nimento delle milizie e dichiara che l'opposizione respinge qual- 
siasi responsabilità per questo progetto di legge. 

LONDRA, 24. — Camera dei comuni — (Continuazione). — 
Windham presenta un emendamento al bill relativo all’ istitu- 
zione di un esercito territoriale. 

L'emendamento è respinto con 388 voti contro 109. 

Poscia il progetto viene approvato con 343 voti contro 31. 

La seduta è indi tolta. 

PIETROBURGO, 24. — Lo Czar ha ricevuto il presidente della 
Duma, Golovin, a Tsarkoje Selo. L'udienza è durata mezz'ora. 

Golovin ha consegnato allo Czar una rolazione sopra i lavori 
compiuti dalla Duma. 

PIETROBURGO, 24. — Il presidente del Consiglio, Stolypin, ha 
lnviato ieri una circolare ai governatori della zona risetvata alla 
popolazione israelita, ai governatori generali ed ai prefetti, con la 
quale li invita a prendere tutte le misure preventive allo scopo 
di impedire qualunque eccesso contro gli israeliti in vodasione 
della Pasqua ortodossa, ordinando che si reprima onergicamente 
ogni tentativo di disordini e si applichi la leggo con tutta la se- 
verità. ° 

LONDRA, 24. — La Tribune ha da Braila (Rumenia): Un treno 
carito di casse di petrolio ha deviato presso lassy. 

Parecchio casse hanno osploso comunicando il fuoco ai vagoni. 

Cinque persone sono rimaste carbonizzate; molte altro sono ferite 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio del Collegio Romano 
del 23 aprile 1907 

TN barometro è ridotto allo zero ....... 0° 

L'altezza della stazione è di metri ...., 50€0. 
Barometro a mezzodì .........v0%% 26120. 

Umidità relativa a mezzodi.. 31. 

Vento = mozzodi.... 0000000 E. 

Étato del cielo a mezzodì ............. foreno. 


massimo 18.7. 
Termoretra centigrado .......... secso 


minizo 6.3. 


Pioggia in 24 ore ............... 000 


23 aprile 1907. 

In Europa: pressione massima di 774 sulla Francia occidentale, 
minima di 743 sulla Norvegia. 

In lt:lia nelle 24 ore: barometro salito di 1 a 2 mm. sulle 
isole, disseso intorno a 2 mm, altrove; temperatura aumentata; 
pioggie in Sicilia. 

Barometro : minimo a 764 all'estremo sud-est, massimo a 769 
al nord. 

Probabilità: cielo vario sull'alto versante Adriatico, in gran 
parte sereno altrove; venti deboli o moderati settentrionali. 


Direttore : G. B. BALLESIO 


BOLLETTINO METEORICO 
tell'Uffisio contrala di meteorologia 6 di geodinarziea 
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TEKMPERATUKA 
STATO STATO procedent- 
STAZIONI del Dino del ia Massima | Minima 
oro ore tigllo 24 oro 
n —_ lega iciamasZine 
Porto Maurizio... | sereno mosso 149 94 
Genova ........., \egrono polo 15 4 HE, 
Spozia .....01000> coperto | legg. mosso 
Cmeo 111111700" ac 81 14 4 ul) 
Torino ........... | sereno — 15 4 78 
Alessandria ......} sereno — 15 6 67 
Morafia .......... seretiò _ 18 8 00 
Domodossola ....,{ sereno _ 172 90 
Pavià........... sereno © — 170 36 
Milano . ........ | sereno _ 18 6 73 
Como ....0 00 sereflo - 17 6 58 
Bondrio ...... sereno - 169 52 
Hetg&mo........ sereno — 13 2 71 
Brescia ........ +. | sererdo _ 147 72 
Cremona ..,..,.., | merono _ 17 4 78 
Mzatova ......... nebbioso _ 15 0 18 
Verona .......... | 4/, coperto - 16 8 74 
Bellafio....... .. | #/, coperto _ 15 6 v] 
Udine ........... | coperto - 153 0 49 
Treviso ....... ..} coperto - 16 1 70 
Vonezia........, | */<ooperto | calno 13 4 78 
- 14 5 73 
- 16 7 55 
_ 149 69 
_ 16 4 6 9 
Emilia....| sereno _ 140 4 
Ma nia... 1/4 coperto _ 13 2 52 
errata ...... eee | 3/2, 00perto _ 141 58 
Bologna ..... 1/, coperto _ 147 65 
Ravenna ......,. sureno _ 123 28 
Ferlì ............ : 1/3 coperto DE 13 0 26 
Pesaro. -n.000:... sereno calmo 120 29 
ANCOUA ....0..... | */ x coperto | mosso 13 3 60 
Urbino. ......,...| sereno — 87 45 
Macarata ........ | “/1 coperto —_ 10 7 46 
Angoli Picéno ....| sérsiio a 13 5 b 8 
Perugia ........ «» | narono _ 13 0 50 
Camerino ........ | ‘/z coperto — 10 5 R3 
Lucca ...........| sereno - 157 44 
Pisa. L.0.0...... | ‘5/4 soperto _ 16 3 35 
Livorno .......... /, coperto | lego. moss)| 148 67 
Fironze 3/, coperto - 16 2 42 
Areszu sureno _ 16 1 32 
Siena ............ 1/, coperto - 14 1 35 
Grosseto - — _ _ 
Roma 3/, coperto — 16 4 6 3 
Teramo 3,4 coperto _ 139 33 
Chieti ........ . 3/, coperto _ 10 3 32 
Aquila......,.. coperto — 12 1 19 
Agnone........,, sereno _ 10 1 12 
Foggia........... 4/, coperto _ 13 5 20 
Bari ........., sereno *inosso 13 2 60 
Lecco ........, ».. | 3/4 coperto _ 14 1 80 
Caserta ..... ..,, | ‘/, coperto _ 17 l 71 
Napoli ..... ven. sereno legg. mosso | 15 9 77 
Benevento......., sereno —_ 15 1 20 
Avellino ......... sereno — 125 21 
Caggiano ........ sereno _ 114 35 
Potenza ........., 3/, coperto —_ 99 23 
Cosenza ........., sereno —_ 13 2 70 
Tiriolo........, 3/, coperto _ 10 0 34 
Reggio Calabria ., | 8/, coperto mosso 17 2 10 0 
Trapani........,. | */4 coperto mo380 154 12 1 
Palermo ......... 3/, coperto | calmo 169 89 
Porto Empedoole.. | sereno calmo 17 0 90 
Caltanissetta ..... 1/, coperio — 14 8 70 
Messina .......... | 5/4 coperto | calmo 175 10 9 
Catania ......., sereno mosso 14 8 80 
Siracusa, . .. sereno mosso 140 102 
Cagliari.... ....| sereno legg. mosso] 170 60 
Ari ..eevce0.ì | coperto _ 140 71 


Tipografia delle Mantellate, 


Roma, 23 aprile 1907 


Rarrazte Tuxino, Gerento responsabile. 


